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‘‘AUDACIA, liEIIPRE PIU’ AUDACIA A^EUUA COTTA COATRO UA OUERRA!,, 


La creazione di un Lonsiniio mondiaie deiia Pace 


annunciala in nn manileslo ai popoli dal Congresso di Parigi 


La grande manifestazione allo Stadio di Buffalo - 500 mila persone attorno alle delegazioni di 72 paesi 
Il saluto di Curie, Sereni, Fadeiev, Fast, Zilliacus e Hanzah - La seduta finale e l’approvazione dell’appello 


LA SEDUTA 

CONCLUSIVA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 25., — Il Congresso mon¬ 
diale dei partigiani della Pace è ter¬ 
minato stasera alle 19.30 con la let¬ 
tura del Manifesto della Pace, fat¬ 
ta dal poeta francese Aragon e J 
saluto finale di Yves Farge. 

. Il più grande Congresso che ab¬ 
bia finora conosciuto la storia. si è 
sciolto dopo avere elelio un Comi¬ 
tato del Congresso Mondiale dei 
partigiani della Pace, di cui fanno 
parte, fra gli altri per la Francia 
Joliot Curie, Aragon, Picasso, Sail- 
lant, l'abate Boulier, Pierre Cot, 
Yves Farge e la signora Cottor; per 
l'Italia Pietro Nenni, Sereni, Domni, 
Guttuso, Miglioli. Santi, Maria aiad- 
dalcna Rossi. Titta Rullo, ecc. Que¬ 
sto Comitato permanente dei parti¬ 
giani della Pace dovrà guidare e 
coordinare l'azione mondiale in di¬ 
fesa della Pace, cui il Congresso ha 
dato origine. Questo Gomitalo svi¬ 
lupperà l’unione fra tutte le or¬ 
ganizzazioni favorevoli alla difesa 
della Pace su piano internazionale, 
nazionale e locale. In tu9Ac le città 
« in tutti i villaggi, nelle ofllcinc 
e nelle Università, .si costituiranno 
dei Comitati di dftesa della Pace 
che faranno capo a dei Comitati 
nazionali di difesa della pace. 


Il consiglio mondiale 


Il Comitato'del Congresso Mon¬ 
diale dei partigiani dcUa Pace di¬ 
vulgherà tutte le iniziative della 
Pace, favorirà lo scambij^ di es-pe- 
rienze fra i diversi Paesi e incorag- 
gerà la campagna in favore dcDa 
Pace con tutti i mezzi: daU’invio 
di delegazioni intemazionali, ella 
convocazione di Congressi regiona¬ 
li. Il Comitato mondiale dei parti¬ 
giani della Pace denuncerà i com¬ 
plotti e le azioni che comprometto¬ 
no la pace, coordinerà l'azione delle 
forze della Pace contro i fautori di 
guerre e la loro propaganda, mobi¬ 
literà le £.orze popolari e democra¬ 
tiche perchè mettano fine alle ag¬ 
gressioni in corso contro Tindipen- 
denza nazionale dei popoli e le li¬ 
bertà democratiche e favorirà l'as- 
GÌstenza alle vittime della guerra 
e delle aggressioni. Detto Comitato 
incoraggerà tutte le iniziative col¬ 
lettive e individuali in favore delle 
Pace, preparerà il prossimo Con¬ 
gresso Mondiale dei partigiani del¬ 
la Pace e pubblicherà un organo di 
informazioni in diverse lingue. 

« Tutte queste iniziative — dice 
la risoluzione della Commissione di 
organizzazione del Congresso — 
realizzeranno la più larga unione 
possibile di tutte le energie decise 
a difendere la pace... Per questo il 
comitato eletto dal Congresso di Pa¬ 
rigi è stato espressamente autoriz¬ 
zato a completare la psopria com-^ 
posizione allargandola a quanti vor¬ 
ranno rafforzare l’unione dei parti¬ 
giani della pace. 

La seduta odierna, presieduta al 
mattino da -Ambrogio Donini. è sta¬ 
ta la più ricca di oratori. L’inter¬ 
vento del capo della delegazione 
italiana Titta Ruffo, è stato entusia¬ 
sticamente applaudito dai congres¬ 
sisti. Fra gli altri sono stati notati 
la rappresentanza di Trieste, Laura 
. Woiss. l'egiziano Ausscìm. .Black- 
mann delle Antille, Tubi, deputato 
arabo al parlamento d’Israele. Tav- 
vteato TCordmann. ' rappresentante 
deU’Associazionc Intemazionale dei 
giuristi, Kronek dell’Associazione 
dei giornalisti. Shenbal della Moh- 
golia. il poeta sovietico Zadze, il 
delegato africano Abbas. Scandri 
dell'Iran, lo scrittore corcano Kan 
Ser Da. il deputato laburista Plalt 
lils. ralbane.se Konomi, il delega¬ 
to degli ex combattenti francesi Le 
BarraL l’irlandese Xolan. il ceco- 
slovacco Graham. Vunghercse Lo- 
zoncczy, Furtone (del Guatemala. 
Tìndiano Jambekan. lo scienziato 
sovietico "Volghin. Picasra ET stato 
letto anche un messaceio del grande 
poeta cileno Fabio Xemda 


IL TESTO DELL'APPELLO 


Ecco 11 testo dell'appeUo lanciato 
al popoli di tutto il mondo dal 
Congresso dei partigiani della pa¬ 
ce che 5l è chiuso Ieri a Parigi: 


«Noi, delegati del popoli-venuti 
da 72 Peeei della terra; noi donne 
e uomini di civiltà, di religione e 
di razza differenti, alamo divenu¬ 
ti coscienti del terribile pericolo 
ohe minaccia ancora il mondo: li 
pericolo di guerra. 

Quattro anni dopo una confla¬ 
grazione mondiate, i popoli vengo¬ 
no trascinati In una pericolosa cor 
sa agli armamenti. l.a scienze, che 
dovrebbe assicurare all'umanità 
una vita felice, viene indirizzata a 
scopi di morte, di distruzione, itila 
guerra. Focolari di guerra stanno 
distruggendo il Vietnam, l'Indone¬ 
sia, la Malesia, la Grecia. 

Riuniti in questo grandioso Con¬ 
gresso Mondiale dei partigiani del¬ 
la pace, noi affermiamo che ab¬ 
biamo saputo salvaguardare la li¬ 
bertà dello spirito, e che’i propa¬ 
gandisti della guerra fatate non 
sono riusciti ad alterare la nostra 
mante. 

Noi seppiemo chi ha infranto 
gli accordi che affermavano la pos¬ 
sibilità di una coesistenza pacifica 
tra siatemi sociali a politici diffe¬ 
renti, Noi sappiamo chi viola la 
Carta delle Nazioni Unite. Noi sap¬ 
piamo chi à colui il quale consi¬ 
dera come un pezzo di carte 1 
trattati ohe dovrebbero salvaguar¬ 
dare la paca tra i popoli, colui che 
respinge le proposte di accordi e 
di disarmo, colui che si arma sino 
ai danti # designa se stesso come 
aggressore. La bomba atomica non 
è un’arma difensiva. 


Noi ci rifiutiamo di entrare net 
gioco di colora che vogliono op¬ 
porre un blocco di Stati a un al¬ 
tro blocco di Stati; noi sfamo 
contro la politica di alleanza mi¬ 
litare che nel passato ha sempre 
avuto catastrofiche conseguenza_ 

Noi siamo contro il colonialismo 
che genera fatalmente del conflit¬ 
ti armati e rischia di svolgere una 
funzione determinante nello sca¬ 
tenamento di una nuova guerra 
mondiale. 

Noi denunciamo il riarmo della 
Germania occidentale e del Giap¬ 
pone, dova gli autori di crimini 
contro l'umanità vengono nuova¬ 
mente riarmati. 

La rottura economica voluta e 
organizzata contro dai gruppi di 
nazioni ha già assunto II carattere 
di una azione di guerra. I promo¬ 
tori detta guerra fredda sono già 
passati dal punto dei semplici ri¬ 
catti di guerra, alla aperta prepa¬ 
razione di una nuova guerra. 

Ma vi è un fatto che caratteriz¬ 
za profondamente il Congresso 
Mondiale dei partigiani della pace, 
e cioè che i popoli non sono più 
passivi, e intendono ass.rvere una 
funione attiva e costrutiìva. 

Questi popoli, rapprsisrtati net 
nostro Congresso Mondiate dei 
partigiani della pace, proclamane: 

Noi siamo per la Carta della Na¬ 
zioni Unita, contro tutte le allean¬ 
ze militari che minano questa Car¬ 
ta e eendueeno alla guerra; noi 
siamo contro lo schièelante fardel¬ 
lo dei gravami militari causa della 
miseria dei popoli. 

No! siamo per l'interdizione della 
arma atomica e di tutti i mezzi di 
distruzione in massa degli esseri 


TRA L’ENTUSIASMO DEL POPOLO 


Il 25 aprile celebrato 

dai comandane parugiani 


Grandi manifestazioni a Roma, Milano 
Firenze - Togliatti e Moscatelli a Torino 


Allo stadio di Buffalo 


La seduta conclu.<:iva del Congres¬ 
so era stata preceduta domenica 
dalla «rande manJestazione alloi 
stadio di Buffalo. 

A Buffalo ^Cerano più di cinque- 
centomila persone, tra quelli che 
Rremivano i palchi e le gradinate, 
quelli che .formicolavano nel gran¬ 
de Parco, quelli che sfilavano per 
la pista, e la grande folla di coloro 
che non erano riusciti ad entrare 
e seguivano la manifestazione attra¬ 
verso gli altoparlanti, stipando le 
vie intorno allo stadio, piccole vie 
di -(Banlieu., parigina, addobbate 
dì manifesti per la pace ad ogni 
finestra. 

La manifestazione doveva aver 
inizio alle tre, ma alla una tutti 
i posti a sedere (vcntiduemila) era¬ 
no già occupati. I primi a sfilare 
furono gli olandesi e le loro sci li¬ 
te dicevano ~ vrede -, cioè pace, pa¬ 
ce all’Indonesia! 

Francis Cremieux, dal microfono, 
aveva un bei daffare ad annuncia 
re le personalità che via via prcn* 

LUIGI CAVALLO 
fCoaUaiM la La paff. La celoaaa) 


Ieri tutta l'Italia democratico e 
popolare ha celebrato il quarto an¬ 
nuale della Liberazione. In ogni cit¬ 
tà, i partigiani ed il popolo si sono 
stretti accanto ai loro capi per ri¬ 
cordare le gloriose giornate del- 
l'aprile 1945. ^ 

A Torino in piazza S. Carlo si 
é svolta una imponente manife¬ 
stazione, nel corso della quale ha 
parlato il compagno Moscatelli- 
Era presente il compagno Togliat¬ 
ti. il quale, chiamato a gran voce 
dalia folla sulla pedana degli ora¬ 
tori, ha preso brevemente la parola 
per denunciare le recenti perse¬ 
cuzioni contro i Partigiani e ha 
concluso con queste parole: 

«Da tutte le piazze d'Italia *> 
levi un grido che chieda che que¬ 
lle infami persecuzioni cessino 
immediatamente ». 

Particolarmente significativa la 
cerimonia di Milano che, con la sua 
forza, ha fatto faUire il piano ostru¬ 
zionistico della Democrazia Cristia¬ 
na c del Prefetto, il quale aveva 
mobilitato per Toocasione tutti i 
suoi uomini in pieno assetto di guer¬ 
ra, Alla folla che gremiva letteral¬ 
mente la grande Piazza del Cas’.cUo 
Sforzesco ha parlato il compagno 
Luigi Longo, vice comandante ge¬ 
nerale del Corpo dei Volontari del-| 
la Liberta • 

II compagno Longo si è rivolto 
aspramente a coloro che hanno vo¬ 
luto. anche in questa ncpirenza 
provocare una scissione tra le forze 
della resistenza: - Si voleva che il 
mio nome, il nome ael vice-coman¬ 
dante del C-VT-.. del comandante 
generale de*, garibaldini, non figu¬ 
rasse tra quelli delle autorità e de¬ 
gli oratori. Ma si voleva, più che 
altro continuare il processo alla Re- 
sister»za, che dà più che mai fasti¬ 
dio aUe forze della reazione. lise 
tentano a quatro anni della Libera¬ 
zione, di riconquistare i posti per¬ 
duti. Ma questi tentativi di porre 
la Resistenza nelTombra tono inu¬ 
tili. ^on riusciranno 

A Roma, al Cinema TMtra Rea¬ 
le, presentati dal Preaideate del 
Comitato ProThiciale dell’ANPI, 
Broni, hanno parlato Rosario Ben- 
tivegna, il sen. Massìni e l'on. Al¬ 
berto ^anca. Nella giornata depn- 
tatiovi di partigiani hanno deposto 
corone di fiori alle Fosse Ardeatine 
e al Verano. 

A Bologna, altra grande manife- 
etazione. Dal balcone di Palazzo 
D'-Accursio 11 compagno Pietro Sec¬ 
chia ha tenuto la cemmemorazionc 
ufficiale, dopo un corteo al quale 
avevano partecipato le associazioni 
partigiane e combattentìstiche. «Il 
25 aprile — ha detto Secchia — si 
gnlfico che se la politica delle classi 
dirigenti non è ^kcocata nei fasci' 
smo, lo si d^ve alla lotta di libera¬ 


zione. La nostra non è stata però 
una vittorie definitiva. Noi lottere¬ 
mo per questa vittoria e per la pa¬ 
ce. Potremo impedire la guerra sol¬ 
tanto con l’unità, con la lotta, il la¬ 
voro ». . 

A Firenze, dopo una manifesta¬ 
zione in Piazza della Signorìa, un 
corteo si è recato a deporre corone 
sulle tombe dei caduti per la libe¬ 
razione e all'obelisco che ricorda i 
ceduti in guerra. 

A Livorno in piazza della Repub¬ 
blica ha parlato Pietro Nonni- 


umani; noi aelgiamo la tlmitaxione 
dalla forza armate delle granai po¬ 
tenze e lo stabilimento di un con- 
trotlo Internazionale effettivo per 
l’utilizzazione della energia atom'- 
ea a fini esclusivamente pacifici e 
per il bene della umanitzu 

Noi lottiamo per l'indipendenza 
nazionale e la collaberaziona paci- 
Twa di tutti 1 popoli, e per il di¬ 
ritto dei popoli a disporre di se 
stessi, condizione essenziale osila 
libertà e delta pace; noi ci ergia¬ 
mo contro tutte quelle iniziative 
che si accaniscono a limitare e 
sopprimere le libertà democratiche 
al fine di aprire la via libera alla 
guerra. 

Noi costituiamo il fronte uni¬ 
versale per la difesa della verità 
e della ragione e per ridurre alla 
impotenza la propaganda bellicista 
che avvelena l’opinione pubblica: 
noi condanniamo l'isterismo beiU- 
eista, la propaganda razzista di di¬ 
visione e di discordia tra i popoli, 
tendente ad impedirne la colla¬ 
borazione: noi auspichiamo la de¬ 
nuncia e il boicottaggio della stam¬ 
pa, dei film, dei libri, delle perso¬ 
nalità e delle organizzazioni che 
lavorano per preparare una nuova 
guerra. 

Noi, che abbiamo sigillato l'unto¬ 
ne di tutti i popoli della terra, con 
lo stesso ardore getteremo tutte le 
nostre forze sulle bilancia per far¬ 
la pendere dalla parte della pace. 

Decimi a rimanere vigili, fondia¬ 
mo un veró'Co'nsIglfo Intarn'azio- 
nele delle Organizzazioni Democra¬ 
tiche e degli Intellettuali per di¬ 
fendere la paca nel mondo: questo 
Consiglio farà costantemente pe¬ 
sare su coloro che vogliono la 
guerra la minacia permanente del¬ 
le forze popolari, capaci di impor¬ 
re la pace. 

Che le donne e le madri, spe¬ 
ranza del mondo, sappiano che noi 
eonsiderierno come un dqvere sa¬ 
cro difendere la vita dei loro figli 
e la sicurezza dei focolari. 

Che la gioventù ci ascolti e si 
unisca, senza distinzione di opi¬ 
nione polìtica o di confessione re¬ 
ligiosa, per sgomberare le vie lu¬ 
minose dell'avvenire dall’assassinio 
collettivo. 

Il Congresso Mondiale dai parti¬ 
giani dalla paca proclama solenne, 
manta che. la difesa dalla paca è 
ormai il compito di tutti i popoli. 
In noma dai GOO milioni di donne 
a uomini che ai sono fatti rap¬ 
presentare, il Congresso Mondiale 
dei partigiani dalla paca landa un 
massaggio ai popoli dalla terra e 
dice loro: 

AUDACIA E SEMPRE PIU’ AU¬ 
DACIA NELLA LOTTA PER LA 
PACE! 

Noi abbiamo saputo unirci. 

Noi abbiamo saputo compren¬ 
derci. 

Noi siamo preparati • risoluti a 
vincere la battaglia della pace, cioè 
la battaglia della vita! a. 


TRAVOLGENTE AVANZATA DELLE ARMATE DELLA NUOVA CINA 


SCIANCAI LIBERATA? 


Hangchow raggiunta - 300 mila nazionalisti sono chiusi in una gigantesca sacca 
Ciang Kai Scek irreper bile - Entusiasmo a ISnurhiuo - Anche Iniyuan liberala 


HONG KONG. 26 notte. — Alle 
cinque circa di slamnni fcom'spoii- 
dcntc alle 22 circa italiane) la Ape.n- 
cc Francc Press informava di aver 
intercettato un comunicato del 
QtiarJifir generale avanzato delle 
truppe popolari a sud dello Yangtze 
che annunciava che Sciangai era 
stata liberata, nel corso della not¬ 
te. dalle truppe popolari, le quali 
stavano anche per raggiungere i 
sobborghi di Hangchow. 

La notizia non ha avuto ulterio¬ 
ri conferme. 

Un ufficio di corrispondenza ame¬ 
ricano ha trasmesso una smentita 
avuta dal *Goveruo nazionalista», 
ma oggi è ben difficile dire dove 
sia un Governo nazionalista e come 
esso sia comunque in contatto con 
Sciancai. 

La più gronde città della Cma era 
infatti dalle prime ore del pomerig¬ 
gio completamente tagliata fuori 
dal resto della Cina ancora occupa¬ 
ta. Kascinp. a 80 chilometri a sud 
est di Sciangai é stata liberata e 
300 mila soldati del Kuomintang in 
ritirata dalla zona Nanehino-Sclan- 
gai sono state bloccate in una pi- 
gonfesco sacca triangolare. 


Una grande sacca 


Per tutta la giornata era conti¬ 
nuata l'irresistibile avanzata delle 
truppe deH'Armata popolare. 

Nella mattinata esse erano entrate 
a Suciao (Soo-chow) nodo ferrovia¬ 
rio sulla ferroina Nanchino Scian¬ 
gai. a circa ottanta chilometri da 
questa città, incalzando i naziona¬ 
listi che si Tìlirauano verso Sung 
Kiang a 55 chilometri a sud est di 
Sciangai. Nel pomeriggio le avan¬ 
guardie popolari venivano segna¬ 
late a 23 chilometri da Sciangai. 

Presso Sciangai inoltre sì faceva 
sempre più intensa l’attività dei 
partigiani. All’interno della città la 
situazione nelle ultime ore era estre¬ 
mamente confusa. Malgrado gh or¬ 
dini draconiani emanati dal coman¬ 
do nazionalista, le organizzazioni 
partigiane clandestine hanno diffu¬ 
so a migliaia volantini firmati da 
un centinaio di intellettuali della 
ritta con le notizie dell'avanzata 
dell’Armata popolare e con l'invi¬ 
to alla popolazione ad affrettare 
una rt-sa pacifica del più grande 
porto della Cina. 

La Cina nizionalista sembra non 
avere più un comando preciso. 
Ciang Kai Scek è partito da Hang¬ 
chow sabato scorso dopo aver par¬ 
tecipato alla riunione dei rapi mi¬ 
litari nazionalisti per destinazione 


XJNJL SEVERA EEZIOJSI E RER SOEJL.BA 


CiraHde ultioria popolare 

Delle elezioni oli Cìvitaenstellaiia 


Significativo successo delle sinistre nelle elezioni in Val d’Aosta 


CIVITACASTELL.AXA, 25. — Ie¬ 
ri, a Civitacastellana si sono svolte 
le elezioni amministrative. La lista 
deirUnione Popolare ha trionfato 
sulla coalizione D.C.-M.S.I.-P.S.L.I., 
riportando 3313 voti, pari al ^ ^ 
dei votanti. 

I d.c.. i fascisti ed i socialtradi- 
ton hanno ottenuto complessiva¬ 
mente 2349 voli. I repubblicani si 
sono fermati a 175 voti. 

t,a percentuale di votanti è stata 
molto alta; 6046. pari al 90.5 per 
cento. 

II senatore comoagno ESnrico Mi- 



n compagiK» Earieo Minto, ch« 
hà riportato an aninero eccello» 
naie di voti prefcreatiali nelle 
. eicsioni n CiritaoMtelUno 


nio. il popolare «Righetto», ha ot-| 
tenuto un vero plebiscito: 3352 voti 
di preferenza, un totale superiore 
addirittura ai voti riportati dalla 
lista deirUnione Popolare. 

I risultati delle elezioni di G;- 
vitacastellana. nel a loro eviden¬ 
za. costituiscono una dura lezione 
per il Governo ed in particolare 
per D Ministro degli Interni. Dopo 
il 14 luglio Sceiba si era scagliato 
su questa roccaforte popolare con 
tutta la violenza del suo apparato: 
aveva sciolto r-Amministrazionc co¬ 
munale. .aveva letteralmente deci¬ 
mato le file dei partiti di sinistra, 
gettandone in carcere i dirigenti, 
aveva portato questo paese alle tle- 
zicni in una continua atmosfera di 
intimidazione e di terrore. Egli 
aspettava, con questo, di ottenere 
la vittoria Ma il popolo di Civita 
gli ha dato un severo scacco, ha ri- 
confermato la sua piena fiducia in 
quei partiti c quegli uomini che 
con coraggio e co-^'ienza hanno re¬ 
sistito aU’offcnsiva. 


I risultati parziali 

delle eleiieii! m Val f Aóila 


AOSTA. 26 (notte). — A tarda 
ora non sono ancora ultimati gh 
scrutini relativi alle elezioni re¬ 
gionali di domenica. Alle ore 
2,30 di notte notizie non ufficia¬ 
li davano 1 seguenti risultati per 
113 sezioni su 117: 

Lista della bandiera 1420 voti 
Haggrupp.to campanil* J2.755 • 


Blocco socialista progr.sta 9.833 > 
D.C. e Unione Valdotaine 10.316 » 
Da altre fonti erano stati dira¬ 
mati alle ore 24 i seguenti risulta¬ 
ti relativi a 70 seggi su 117: 

Lista bandiera 1476 voti 

Blocco socialista progr-sta 8.006 » 
Raggrupp.to regionale 1421 > 
D.C. e Unione Valdotame 7450 » 
Non é ancora possìbile fare delle 
previsioni finali. 

Comunque, a qualsiasi delle due 
liste maggiori lo spoglio degl; ul¬ 
timi seggi dia la prevaleiu’a, è in¬ 
negabile li successo significativo ri¬ 
portato dal blocco social-comunista 
che il 18 aprile riportò la metà dei 
voti della lista democristiana e che 
oggi ha riportato in una zona non 
tradizionalmente» « rossa » un nu 
mero di suffragi eguale a quello 
avuto dalla lista dei due scudL 
r, da teivor presente che i ri¬ 
sultati rifcnu tengono conto esclu 
sivameme dei voti attribuiti alle 
singole liste in blocco. 

Per Tattribuzione dei 35 seggi col 
sistema maggioritario giocheranno 
i voti individuali, il cui computo 
non potrà essere terminato prima 
di stasera. Per le pressioni eserci¬ 
tate sul corpo elettorale dal clero. 
Comitati Citici, Azione Cattolica, 
potrebbe verificarsi che, pur aven¬ 
do il blocco socialcomunista ripor¬ 
tato un ugual numero di suffragi, 
ia D. C.-Union Valdotaine ottenga 
la maggioranza nel Consiglio regio¬ 
nale. Il b’occo avrebbe in tal caso 
la minoranza, con esclusione dei 
1 rappresentanti delie altre due liste. 



Una veduta di Sciangai.città nindernìssima, il più grande emporio dell’Estremo Oriente c uno degli 
otto più grandi porti del mondo. Prima della seconda guerra mondiale essa era la sesta città del 
mondo per popolazione. Oggi si calcola che ì suol abitanti sì aggirano sui 6 milioni 


ignota e non si .sa tuttora dove egli 
si trovi. Secondo notizie non con¬ 
fermate egli si .sarebbe recalo a 
Kulang Su importante caposalao 
della Cina meridionale. Dai canto 
-suo Li Tsung Yen dopo aver sosta¬ 
to brcrcinente a Sciangoi provc- 
niente da Hangchow è ripartito tn 
aereo per Kueilin, capitale della 
provincia meridionale del Kuangsi. 
La rottura fra i due capi naziona¬ 
listi appare ormai certa cosicché gli 
uomini del Kuomintang possono 
considerarsi nettamente divisi tn 
due campi: quello di Ciang Kai 
Scek che disporrebbe soltanto di 
un'Armata appena sufficiente per 
sostenerlo per qualche tempo nel 
sud dorè si prevede ormai prossimo 
l'arrivo delle forze dell’Armata po- 
poìare e dove per di più divampa 
la guerriglia popolare contro il 
Kucuiiiitang. L'altro campo è quel¬ 
lo di Li Tsung Yen e del suo fido 
generale Pai Chung Si. le cui forze 
militari pur essendo nella Cina cen¬ 
trale praticamente intatte non sono 
nè abbastanza numerose né abba¬ 
stanza accise ad opporre vna resi¬ 
stenza a oltranza all’Armata popo¬ 
lare. D'altro canto in questa zona 
le forze popolari del generale Lm 
Piao il vittorioso della Manciuna. 
di Pechino e d: Tientsin, sembrano 
decise ad aprirsi attraverso Han- 
kow la via direttamente per 
Canton. 


Coprifuoco a Canton 


giù era stata decretata a Canton 
la settimana scorsa, è stato stabi¬ 
lito il coprifuoco 0 partire dalle 
sette di sera. 

Completamente diversa ormai è 
la situazione a Nanchino, la capi¬ 
tale liberata. 

-L’AFP- informa che al secondo 
giorno dell'entrata delle triiopc po¬ 
polari la vita dell'antica città ha ri- 





In quest'ultìma città dove i ■ 
ministri del Kuomintang uou han- ‘ 
no potuto praticamente prendere 
ancora la direzione di quel che re¬ 
sta della Cina nazionalista, la si¬ 
tuazione va facendosi sempre più 
fesa mentre giungono le noti¬ 
zie della rivolta contadina in 
tutto il Kuantung. Come com¬ 
plemento alla legge marziale che 


Ciu En Lai. sice prcsidrnte del 
partito Comunista cinese 


Il dito nell^occhio 


Coincidenza 

«-Quali boieotiaggi. quali nodi alla 
gela, impediscono a questo film 
(" In nome della Iroge ”) di rtntl- 
nuare le programmarionl indefini¬ 
tamente nei cinema in cui si pro¬ 
ietta? Nessuno II pubblico paca, è 
soddisfatto, e soddLsfattl sono tutti 
dail’esercente al noieeglatore. al 
prodi:!'.ore. «ino al reelsta stesso» 
Questa frese otiimis'ica si p' tera 
leggere in «n articolo dell'* Osser¬ 
vatore Romnno » de! 21 aprile. 

Coti queste parole nell'orecchio 
domenica ho mosso i passi verso i 
€ cinema in cut si proiettava ’’ Iti 
nome della legge”*. Macchi! Nem¬ 
meno per sogno. MI hanno fatto 
cedere * Luna senza miele ». 

A proposito: ho chiesta alla cas¬ 
siera da che giorno c'era Quella 
porcheria. « Dal 21 aprile » — mi 
ha risposto 


Il fcMO dal Biorno (1) 

«Nanchl.no non era più la capi¬ 
tale delle Cina: la capitale era Can¬ 


tori. e ar.ch’essa capitale fino a un 
certo punto, altre capitali sussidia¬ 
rie essendo pronte a entrare in 
funzione * Virgilio Lilli dal Tempo 


Il fesso del giorno (2) 

« Che oiiie la grande muraglia 
del'o Yang Tze siano pa'ssati un ml- 
Uo;.e di corrunisti o quattro milioni, 
anche questo non ha •mportanza * 
V. L, dal Tempo. 


Il fesso del giorno (3) 

« Non è caduta Nanchino, è ca- 
du’a la etra Ma di queste cadute 
si può dire con tono scettico; " lo 
sapevamo da un pezzo" E si può 
aggiungere che. allo stato dei fatt<. 
6 una caduta che non ha la grande 
importanza che da taluni si civde » 
VirgiHo, dal Tempo 


Il fesso del giorno (fine) 

e Ecco perchè militarmente, og¬ 
gi, in Cina non è accaduto niente*. 
LtUi, dal Tempa 
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preso il -SUO corso regolare. Le nu- 
tcritd militari hanno a.rsiinto i po¬ 
teri eli polizia r il coprifuoco e .'lu¬ 
to soppresso da irn 

Il servizio di iUumiiiazionc pub¬ 
blica è stato ripreso; iniziata rup- 
damenlc la riparazione delle disa ii- 
zioni compiute fidi ivazionalis'i. pui- 
ticolarmeiite gravi presso la .•stazio¬ 
ne e nella periferia. Sono siate im¬ 
partite disposizioni perchè le scuo¬ 
le riaprano immediaiainenle t bal¬ 
te ufi. 

Due quotidiani sono stati regolar¬ 
mente pubblirati questa mattino: la 
agenzia ufficiale centrale di noLzic 
è stata provvtsoTiamcn’c sostituita 
da un’agenzia costituita da iin’a.'.'O- 
ciorionc locale di giornalisti, in at¬ 
tesa che Venga aperta la redazione 
dell’agenzia - Nuova Ctna -, che g/O 
funziona ueVa Cma del nord. 


La vita a Nanchino 


La maggior parte dei negozi sono 
aperti; l'antica valuta cartacea e an¬ 
cora in circolazione, in attesa del 
cambio con Io - yuan popolare -, che 
ha corso a nord dello Yang-tze. Ma 
già il prezzo dei generi di prima ne¬ 
cessita è diminuito quasi rcr'igmo* 
sniTieufc; il riso costa ora 24 coìte di 
meno e, riaperta ormai la via ai ri¬ 
fornimenti del carbone provenienti 
dal nord, tutte le rcslriztoiii sono 
state abolite. 

Mentre latta la capitale era esul¬ 
tante intorno alle truppe liberatri¬ 
ci, è giunta a Nanchino la no¬ 
tizia che anche Taiyuan, l'ultimo 
caposaldo nazionalista che ancora 
rimaneva nello Sc.ans', c stata li¬ 
berata ieri. 

Le autorità inglesi di Nanchino 
hanno compiuto degli approcci con 
le autorità militari della Cma po¬ 
polare perche-zia concesso olla can¬ 
noniera - Ameihyst - il passaggio 
lungo lo Yangtze fino a Sciangai. 
Sembra però che il comando del¬ 
l'Armata popolare sia deciso a con¬ 
durre uva precisa inchiesta iri 
merito all’incidente e alle ra¬ 
gioni che hanno portato le navi 
ingles. di fronte alle posizioni del¬ 
l'Armata popolare e successivamen¬ 
te al cannoneggiamento da parte 
degli inglesi delle posizioni stesse. 
Secondo le ultime notizie il coman¬ 
do dell'Armata popolare avrebbe 
respinto le richieste britanniche. 

Ieri sera il contrammiraglio Geor¬ 
ge Crawford comandante ame¬ 
ricano a Sciangai. he ordinoto il 
ritiro delle forze americane al ìor- 
go dett'estuario dello Yangtze. Tutti 
t civili omericani sono stati invitali 
a rnt’re a bordo delle navi dato che 
qualóra essi rimanessero tn città 
non c, sarà alcuna protezione da 
parte nelle forze armate americane 
anche se la legazione rimarrà al 
suo posto. 

Contemporaneamente la radio 
della Cina libero ho dichiarato che 
» le forze navali aggressive degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna 
debbono essere ritirate dalle acque 
della Cma -. Lo richiesta è coniti- 
nula in un editoriale dell'Agenzia 
- Nuora Cma * trasmesso da Radio 
Pechino. » 
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LA SEZIONE GIOVANILE 
DI PONTE - PARIONE 


Cronaca di Roma 


Inizia oggi lo strillonaggio 
giornaliero de «l’Unità» 


CENTRALI 
E PRECI 


Tutti t cittadini stanno rendendosi 
confo persotmlmente da vari mesi a 
<jual punto si sia giunti con te re¬ 
strizioni nel consunto dell'energia 
elettrica. Ma domenica scorsa, o! 
riaiino si c aggiunta la beffa. Che 
altro non può essere dc/inffn Tordi- 
noma cniessn dall'ing. Vergili, Com¬ 
missario per la Debolezza Elettrica. 
Secondo T ordtiinnra in questiono 
gli utenti dovrebbero, infatti, con- 
«tiinarc quel tanfo di corrente. 
quale esso risulta dividendo per 
■nove II consumo effettuato nel bi¬ 
mestre settembre-ottobre 1948; non 
solo ma dovrebbero poi appiccicare 
al contatore un cartellino e su 
questo registrarne gli scatti ogni 
sette giorni. , 

Il Commissario Vergili ha anche 
at'i'crfito che chi si sottrarrà a que¬ 
sta ordinanza sara punito ai sensi 
rieU'art. 650 del Codice Penale, oltre 
ad essere prillati della corrente da 
un minimo di tre a un massimo di 
trenta giorni. 

Siamo andati a fcqgere questo ar¬ 
ticolo 050. Esso recita testualmente. 

* Chiunque non osserva un pro\-vr- 
dlmento legalmente dato dall’Auto- 
riti per ragioni di giustizia o di 
sicurezza pubblica o d’ordine pub¬ 
blico o d'igiene, è punito — se il 
fatto non costituisce più grave reato 
— con Tarresto fino a tre mesi o 
con rammenda fino a lire duemila *. 

Ordunque, ades.so anche il Com- 
mMsario per l'Elettricità può sbat¬ 
tere in galera i cittadini. E così 
potrà farlo qualsiasi tizio, cut la 
legge conferisca autorità. Probabil¬ 
mente potrà tarlo anche il Presi 
dente del COKI, una volta che oli 
■salti in mente di intimare ai rit- 
tadini di camminare in pantaloncini 
vortl e a testa alTinpiù, sempre — 
s’intende — per ragioni di giustizia 
o d’igiene, ai sensi dcll'art. 650. 

Vorrcmtno ora cominciare a sa¬ 
pete daU'ing. Vergili perchè quella 
tal operdiionc matematica debba 
esser fatta in riferimento al bime¬ 
stre settembre-ottobre dell' anno 
.scorso Perchè in quel mese l'utente 
ha consumato poco e quindi ancora 
meno dovrà con.sumare adesso? 
Quasi sicuramente sì. .Ha c'è per 
esempio chi scrive che, anche vo¬ 
lendo, non può far riferimento a un 
bel niente, perchè, non possedendo 
un archivio privalo, la bolletta di 
quel tal bimestre l'ha buttata via 
da un bel pezzo. Eppertanto come 
dovranno regolarsi tutti coloro che 
si trovano nelle stesse condizioni? 
jM.t ora abbiamo paura d\ essere 
incorsi in altro articolo del C. P., 
che espressamente vieta il cestinare 
bollette della luce. 

E passiamo ora alla divisione per 
nove e al cartellino. Anche avendo 
la famosa bolletta, come si pud 
protendere — losciamo perdere le 
massaie delle borgate o gli analfa¬ 
beti ~ ma anche da un professio¬ 
nista o da un cittadino qualsiasi la 
divisione il cartellino l’aggiorna¬ 
mento? Per ragioni di ordine pub-* 
hi ICO o d'igiene? 

Siamo seri. ing. Vergiti e siamo 
modesti, sopratutto. Perchè non è 
Serio ricoprire una carica come la 
sua e starsene II ad aspettare che 
preghiere < ad pluviam petendam * 

* concorsi ippici, facciano scendere 
l’agognata pioggia dal cielo. E non 
i modestia far la voce grossa e mi¬ 
nacciar tagli di fli e galera agli 
utenti, i quali, panando profumata- 
mente un servizio che fa schifo, 
sono gli unici ad avere tl diritto 'di 
alzare ta voce • chiedere il rispetto 
del contratto. 

All'epoca della bomba atomica, il 
Commissario Vergili ignora ancora 
c.|ie. se non picce l'energia rtettì-ica 
si può produrre con le centrali ter¬ 
miche/ E non sa capacitarsi che per 
co.sfrufrle cf ai poteva pensare da 
vari anni, dato che i meteorologhi 
che non .sono dei profeti da stra¬ 
pazzo,^ l'avevano detto non da ieri 
che .si andava verso un'eccezionale 
siccità! 

E’ probabile che il Governo non 
dia » mezzi necessari. In tal caso 
sarebbe più dignitoso per l'ina. Ver¬ 
gili chiudere la baracca e lasciare 
al Questore 'il compito di sbattere 
in galera la gente, f.e fabbriche si 
fermano, ali artipiani sono rovinati, 
le case stanno al buio, si soppri¬ 
mono treni e il Commissario che 
in? Aspetta che la piaggia gli rin- 
frrschi le idee 

t..a pioagia è venuta adesso. Ma 
erede proprio che saranno queste 
quattro gocce o l'alluvione, che po¬ 
trebbe sopraagiunaere. a risolverà 
la situazione? Eareai signori pen¬ 
sate un po’ meno ai patti ntlontiri 
e alle preghiere e mettetevi al la¬ 
voro. 

PA.SQUALE BALS.4MO 


I SE LA VERTENZA ALLA GISA NON SARA’ RISOLTA 

I -- 

I chimici sospenderanno 

li iavori a cicio continuo 

1 _^_ 

I / Padri Morlion e Boyer invitati a ausle- 
1 nere concretamente i licenziati della Ureda 


l'Esecutivo della C. d. l. 
convocato per domani sera 


tl* CemmUsione Esecntism drila Camrra 
éel Lasnrv è r«nsocata In «edr dsntaol 
•JI* n.JO per dtsentrre 11 negnrnie o d g.: 
eamunirarùni della tSegrrtrrla: «Itnaiionr 
attid.scalr: erichrariane Prima Maggia. 


.\11a Yi<toia Si contiDut a loit«.-e tena¬ 
cemente, Dooosttate tutti i tentatisi di 
coercizione e le rappresaglie mf.‘»e in 
atto dalla Direrione, 

Sono ormai giorni che oltre ÒOO la. 
loraluri e lavoratrici preatdiano a turno 
la fabbrica. 

Ieri inaitma la D.rcz'one ha operato 
una 0111)1 a minai na direttj — secondo i 
luoi intenil nienti — a fiarr-ire la volontà 
di reii'icnra degli ofier-si Vttraverso un 
comunicato re<o noto alle mie>tran/e nella 
• le-<a niaiunata, la D.rezioni ha dispoMo 
che a partire da ilomani nello -tahli- 
meiilo deve tornire lo etalo di nornialit.i, 
pena .1 licen/.smelilo in tronco di quei 
iavoralori che per*i»le“ero nelTagitazione 

I a (' I., non potendo a*‘idiildmente ac- 
leilare que-io ullinialuni, oltremodo Ii^mvo 
dei diritti dei Issoraiori, ha risposto invi, 
landò le mae«lranre a ritenere prive di 
valore le minacve fatte dalla n'rerione e 
ha inviiato gli operai e le operaie ad 
attenersi alle d'.sposi/inni imparrite dalle 
Orzan /ra/'oni ssid.uali 

A questo proposito possiamo aggiun¬ 
gere eh), ove pee ta corrente settimana 
gli Industelall non si fossero ancora de¬ 
cisi ad inicUrc trattative concrete per 
la voluriniie della vertcnca — ehr si tra¬ 
scina ormai da ben due mesi In tutta 
Italia — Ir organictarloni sindacali si 
vedranno eovtrrtte ad Impartire disposi¬ 
zioni perche anche in a'rune fabbriche 
del settore ehimiro romano, nelle quali 
si svolgono lavorarloni a ciclo continuo, 
li ’avoro venga totalmente sospeso. 

.Mtrettsnlo ersve è la «itiinrione che 
sv va iirofilando nel settore metslmecca- 
n’co Mentre infatti prosegue lo sciopero 
alla Lanc-s. la Direzione della Breda. 
non ha mosjo un dito per cercare di 
appi.snare la prave verlenra da essa p,o. 
voeata a Torreza'a ■ 

Circa la -orte «lei ^ operai arrestati nel 
lor-o della manito-ta/'.nne efVeltuaia sa¬ 
bato sera dai lavoratori ib'I.v Brcda, »i 
«a soltanto che essi sono 'tali inviai' al 
carcere di Regina Coe'i dove sono tr.vf. 
tenuti a disposizione deli’Tff'eio politù-n 
della Questura, la C.d I e aironi parla¬ 
mentari, tra 1 quali I "-eii rompagno 
Crisolia. «1 stanno atiivamenle interes¬ 
sai do per il loro rilascio. 

Continuano intanto ad affluire alla C.l. 
della Broda le lettere di licenriamenlo e 
ai riconferma che la Direzione invia ai 
lavoratori Come abbiamo già riferito, an¬ 
che eoloro che vengono riconfermati nel 
posto *i affrettano a rimettere le letiere 
di riassunzione alla C.I.. avendo deciso di 
eiprendere il lavoro solo quando la ver¬ 
tenza sarà risolta nelVambilo dj un ac- 
cordo genrrale. 

Un esempio veramente ammirevole in 
questo senso lo Ka forbito l’operaia C.llda 
.Aquilin i; costei, pur trovandosi in condi¬ 


zioni esiremameote bisognose, in quanto 
vedova e con 7 figli a carilo, pure ha 
venuto il dovere di rimeliere. anche lei, 
la tua lettera di riassunzione alla C.l 
per jolidarietà con tulli gb altri com- 
(•agni di lavoro colpiti. 

Slamo intanto In attesa delta risposta 
rhe Padre Tellv .Siorllnn dovrà dare ad 
una lettera Inviatagli dal prof. Manaror- 
da e dal doti. Caracciolo, Ventura e Pa- 
pare, nella quale lo «i Invila a eonrre- 
llzzarr la sua opera In difesa del Itrcn- 
ilari della Itreda, rimldinienle e gcnerl- 
eanvcnle espressa In una seduta della 
Poiitinria .Arradenila di S T. d'.àquino. 
n'altra parte Padre Boy*r, presidente 
della •• .Settimana di studi sul comuni¬ 
Smo >1 della slessa accademia, doveà ri¬ 
spondere all’Invito ilvntlogti di svolgere 
in luogo puhhllro ronlraddiiinrl sul pro¬ 
blemi ehr maggiormente Interr.ssano i la¬ 
voratori Italiani nel momento attuale 


APniLE NON TI SCOPRIRE 

Da ieri pioggia 

0 tempo più tresco 


f Olile I meteorologhi aoeoino preoitia 
già da quattro giorni, fin da Ieri mat- 
Una la pioggia ha comincialo a cadere 
sulla citta, mentre un demo iiralo di 
nubi ha fatto rtmpiansere a più d'uno la 
tplendida giornata di domeiiua. 

Una impruDPtsa depremtine, creatasi 
nei giorni scorsi mi Uediierraneo occi¬ 
dentale e tpostaiau lui cenivamente tulla 
Corsica, ha richiamato sulla penisola un 
nolepo.'e atjluiso di masse atlantiche piut 
tosto fredde e umide. Q'ieite masse, in- 
contraiidosi con quelle Iropiealt. hanno 
determinato te perturbazioni, che per tut¬ 
ta la giornata di lezi ii hanno regalato 
uva pioggia leggera ma continua e che 
probabilmente continuerà anche nei prji- 
simi giorni. 

l'approfondimento della depressione ha 
provocalo inoltre un aumenta della peto, 
iita de! otnio e una leggera diminuzione 
delia temperatura, che ha r.vegiiinlo len 
la punta massima di 22 gradi, contro i 29 
di domenica 


Siistri. illi 19 prtcìii, il cimp. Eéair- 
ia O'OsgIria ritpoostbils dtlli Ceaciiisitiii 
Centrili Qmdn AilU Dirtileni dii r.G.I., 
turi aa ripporlo i talli i rtspiaiiàili 
Qatdri dilli Sit di Rami • dilTApto sai 
timi: • Quili politici di gaidti dohhit- 
tao lift? -. 


VITTIME DE LLA PIOGGIA SU IL'AURELIA 

Nove militari rimasti feriti 

nello s bandamenl» di un camion 

Un morto in un' altro incidente automobilistico 


Convooailon* tlraordlnarla 
dalla oallula ferrovieri 

Kirtidl; celiali D.ret. Gea., illi ie.30 ilU 
Sii. Mi'Io Mirciltdi; cill TU niapirtin. 
vii Bithetia'. ili» 19 tilt Sm Ludovii celi 
tifpMil® Loc'.ast.vi vjuslrs Rul¬ 

lo Sia.sUiBeaM; SUi.oae .Smistinenic «Ile li 
illi ,<M. Rilino. Celi .''tu a mezrin. ittr. 
TusrOlini tlle fS itìi Sei. Tusrolni Ci'I. 
Pire» eiiatstiti lile 17 iHi Sei Trfazst.ao 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

U.IRTEDT 

li riipiii. fiamiiili dell* 5*i di cita • 
drn'àjrt ili» 16 la Fid. 


Clolni: ‘ isiemll'jlire iH* 19 illi Sm Ta¬ 
li- 'ìit') 

Chimici: i'iotercellalirs ilU IS li Fad 
Firraiiiri: eoam. di Uv. iHg {T h Fid. 
CiBiiuili t Nili, ffth.: cosa i pinti lo- 
eiielll .96. |l|e 18..90 Odj : ♦leileal i-.adl^lti 
fiiilliiri 'coaoiisti ori il.SO i vii Buio 3S 
I lipilll/l Hi iuits !• (zlliile ii'cadili t'.- 
1» 18 ia Ffd per li prepiriii.-'ae del I Msjt.c 
S torti r. C. ih); li Vi. ove per ztalfalt pe.li 
F .'.avuti I d'aiiai ili* 1.9.1.9 illi Sm Lu- 
duii'i. 

MF,RrM.tor 

I iHpiiiihili dii iiriUii d’otdlii «tu 16 
ia Fidiriiioii. Niiiaai muchi. 


Un incidente stradalo 

si è ventlcato alle 12,3o di ieri sulla 
via .burella .AU'altewa del km 77. 
un autocarro deU'Eserclto. targato 
42073 guidato dairnrtiglierc .Mdo 
Tlmpoii. del Comando C.\R ha sbdn- 
dato a cauba della strada bagnata e 
delTejoe.‘'siva velocità e si b rove¬ 
sciato nella scarpata. 

Diri rottami sono stufi estratti no¬ 
ve feriti, di CUI tre gravi: l’auiista, ri 
caporal mueglore Liiriano Plora. Il 
caporale Giannino Visentin 11 sot¬ 
totenente .Augusto Sobrtni. ri sergen¬ 
te maggiore Paolo Specchio ri ser¬ 
gente mfigiore .Antonio Della Golf! 
Il caporale Cesare Galletti e gli ar¬ 
tiglieri Guido Ro.'caflorlta e Giovan¬ 
ni Onlllna I primi tre sono stati ri¬ 
coverati in ospedale con prognosi 
riservata, gl! altri mino stati tutti 
dl'hiaratl guaribili entro 1 1.9 giorni 

Un’altra sciagura jnirtroppo con 
e-'Uo mortale, à acoartm v alle tn.'O 
di domenica sulla via Appio .N'uova. 
nel pressi dello Statuario 11 mano¬ 
vale Ri-'cardo Nfanangun. li 38 anni, 
abitante'alle Capannelle In via del 


Calice 1. transitando in biri.:letta si 
ò scontrato con un’auto guidata dal¬ 
l'Impiegato Aldo Troiani S'Kcorso 
dalTinvestitorc e trasportato a Sani 
Giovanni ri Mi'rungon veniva giu¬ 
dicato guaribile in IO giorni Suc¬ 
cessivamente penS si aggravava e al¬ 
le li di ieri mattina il poveretto 
decedeva 


TRAGICA FINK DI UNA VhCCH'A VFDUVA 


Si $iM(ellii al 

flai 


suolo 

lernizio 


Un uomo si ia sìiitolate dal treno 


Verso le ore 12.20 di ieri, Madda¬ 
lena Tossè vedova Carmlgnanl. di 68 
anni, abitante In via Aldo Manuzio 
n. 92. si è pettata dal terrazzo del¬ 
l’edifìcio. sfracellandosi stri selciato di 
via Beniamino Franklin, dopo im 
pauroso volo di circa 20 metri. Nu¬ 
merose persone sono state spettafrlcl 
della raccapricciante sc^na. La povera 
vecchia si è gettata nel vuoto d po 
essere rimasta alcuni minuti in piedi, 
immobile, come,assorta In preghiera, 
sul parapetto del terrazzo, dove era 
salita dopo es.sersl impadronita della 
chiave, lasciata per disattenzione sul 
tavolo della cucina dalla nuora Fede 
Minuzzo. 

Prima di uccidersi, la vecchia è sfa¬ 
ta vista farsi il .segno delta croce La 
morte della disgraziata c stata quasi 
istantanea. I V’iglll del Fuoco, accorsi 
sul posto con un'ambulanra. Thanno 
trovata già cadavere. Dopo le con.sta- 
tazlonl di legge da parte del Pretore. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI MABTEDI 26 APltlU - «is C:«!* - 
Il i*!* SI Isti ili* ,9,22 » trisoali iti* 19.21 
9fl 191(1 aaore Rj6fii«(w Bau 8*i p-.ù 
jriaH. Hrim.nitar ih: t mmiaiieri a''rTf3«i*. 

BOtlETTtSO DEMOGRAFICO - V»t;: misrli: 9. 
l'ra.Ti.n* 8. Vili n'irli 0. Morii: ini»'iii 10. 
Ic-n.nin* 7. Mitr-ainai 0 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tzmptntnra 
Tiss.ait • n;3Ìsi H: ier;: 22.2. 16 Si prtrfJf 
r.elu loptrlo eoa prfzi;iiliiioni larh» Ì3',ea«». 
Terperitari sUi.nsir'.i • m liste H'.m-.na«i<v«i, 
.Mar* ijìiiUi. 

FILM DI VEDERE - • Fn'-co i Or-.eat* > if 
Crislill'v. Voltarli®. Isfri. B'ileqai. « V>1 30- 
del!» If^je • iK'tUmhti. Ciprnifhf'.a. 
• z'.ui sodi • «1 Pel!» Tzrriti* • Amlzl® • 
iirO''3T'.i'-o. RnS.aj 

CASA DELLA CDLTDRA - Arr iKs Cui li 

(T-.i ■'ir;® .'-ztj'o d»l Cir-n. 16i il 
ji'of Lazin Lvnbifd® Rid-'e «U* 19 yirlzrz 
S3 fiil’Ie'j Giiilf . 

MOSTRE - O31: l'.U 18 (i 'si);<r3T*T« li 1®- 
«'.ri pfr«eai;e dzl ')'.u»re .'zirjitu. p.-esso 'i 
»*:r Bt fh'.arJiii IB rii del Rib?>3Ì3’, 97. Iz.-i 
il> 17 prev-v® li Giller.i Vitieail* di Ar:® 
Mftdfraa. •; * ip«rU 1« T'jtri •izfll; in-.s-ir! 
pviiffh.. Li seslri r-.xirri ipzrti Sm il 14 
rai-zqi®. 

Nuli - Gl;. • Amiri èe TUaia t ru-.ji!: a 
TroT®*tli Bt niiraai® -n irufr-nz-ni® «««1 A'I» 
j.oTia® f®pp-* larari H»}'; • t-n z: • » dfl 
gierit!*. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

y 4 RTF.ni- 

I CIBtp. Illitith «'.!• 17 va Fed 

CONSULTE POPOLARI 

Tutti 1» rnul;* ergi all* 18 tlli Ciae.-i 
l*T«r® («fiat* ielli ze*n;«-oae lioraj;!*) 
ptr Brjetli *d iitsAtuai- trq®®:*®:: ill’Brdai* 
del j>ra®. 


aiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


Osservatorio 

Ieri mattina, alle tO. il doti. Manta, 
dirigente del Ccmmifanato Trionfale, 
ha fatto sequestrare dai sani agenti un 
grande aterna'.e murale esposto da; par- 
tig'.a-n :n pi* feone IV. Che cnsa eoi- 
Xeneoa il giornale murale di nlfensipo 
per g'.i occhi de! doli Manrs* Tìncu. 
menti della Resistenza L'Italia •otto il 
tallone nazifascista, rasireilamerU. rnat- 
OBzzi. angherie e. infine. ('« radiosa Li- 
hertz.one e li tiransio appeso per i piedi 


I piazzale Ioreto. I partigiani di Trion¬ 
fale. recatisi a protestare pressso il 
•s.re-qarstore Wuseo. hanno oftenato in 
serata la restituzione del giornale mu¬ 
rale. Resta però il grane. aniinazior.ale 
arbitrio del doti. Vanes. Ài quale ri 
permettiamo di nnolgere alcune do 
rrande. Pa quale parte è lei. iifnor 
commissario? Palla parte dei patrioti 
n da spirila drIT appesa r dea suoi 
eredi? Ve.TB.'/imo caso cerchi di sfo¬ 
garsi scripendo poesie r canzonelle t-il 
tipo di quella ormai famosa dal tilnln 
s Polizì. pohz'i >. F. lasci in pace 1 
r«rti«iar:i. 


E’ NATA CHIARETTA 


i\a(9tro Ili a II co 
in casta lii^rao 


la salma h stata trasportata alla 
Morgue. 

.Maddalena To.ssè aveva tentato più 
volte di togliersi la vita. La Polizia 
ritiene che la poveretta fos.se affetta 
da una gravo forma di nevrastenia. 
Alcuni .ibitantl del palazzo alTermano 
però che la vedova .si riteneva, a tor¬ 
to o a ragione, vittima di maltratta¬ 
menti da parte dei familiari Fissa 
abtt.-«va insieme con 11 figlio Alberto, 
di 40 anni, impiegato, e con la gio¬ 
vane nuora di 28 anni 

Un altro raccapricciante suicidio si 
è verificato domenica. Il 38enne Paolo 
Alonpc. abitante in via Ma'-^ico Nuo 
vo 28. si è coricato sui binari della 
Roir.a-N.rpoH. nei prc.s.si del Ktn. IO 
o si ó fatto stritolare dal rapido 706. 
L’n c.i'-cUante. che aveva vl.sto da lon¬ 
tano le mosse del suicida, ha tenfa'o 
di arrestare il trono mettendo in fun¬ 
zione un ''eguale ro.sso Ma era già 
troppo tardi. 

Anche l’Alonge. come la Tossè. ave¬ 
va già altre volte tentato il suicidio 

Un altro tctitato suicidio si è ver:fi- 
c.ito In via Camilio .Mariani 13. dove 
il disoccupato Alberto Tamberlanl si 
è tagliato le vene con una lametta. 
Ricoverato al Policlinico, il mancato 
suicida ha detto dt aver cercato la 
morte perche .stanco di .soffrire la fa¬ 
me e ia miseria. 


len mattina alla ti.i 
.a casa del nostro di- 
•z. rettore e stata allietata 
M dalla nascita di una paf- 
futa femminuccia. Non 
* dice ancoro « mamma ». 
come potrebbe sembrare 
d.slla foto, ma è molto 
.somigliante e si tormen- 
. ta il labbro proprio 
come la papà, quando 
deve risolvere qualche 
problema qui al giorna¬ 
le. La nc-s-lngrao pesa 
quattro chili c 800 gram¬ 
mi, piange poco e, for¬ 
se. si chiamerà Chiara. 

.-\ Chiara, alla com¬ 
pagna Laura, a Piciro, 
a! nonni e alle sorelli¬ 
ne gli auguri più af¬ 
fettuosi di tutta ia re¬ 
dazione. Cronaca com¬ 
presa natur.a'.mc«\tc. 



La polizia ricerca un bimbo 
morso da un cane idrofobo 


La Questura comunica; • li signor 
Erminio Mastroluca ha denunziato 
all’UiTicio di P. S. Garbatclla che 
alle ore 17 del 17 scorso, in piazza 
Caterina Sforza, il suo cane volpi¬ 
no di pelo bianco si è 'avventato 
contro un ragazzo sul 10-12 anni, che 
pas.sava in bicicletta, addentandolo 
al braccio destro. Il 21 scorso, ve¬ 
dendo che ri cane non mangiava ed 
emetteva bava dalia bocca. Il Ma¬ 
stroluca lo faceva visitare, n vete¬ 
rinario accertava che la bestia era 
affetta da idrofobia. La Polizia ri¬ 
cerca attivamente il bambino, ma le 
Indagini hanno dato finora esito 
negativo. Si invitano t cittadini a 
coadl'iv.irc le autorità La vita dt un 
hlinbo è in pericolol ». 


Ciiioveflì 

Oggi dibattito suirE.42 


iJios-*di *!!r 20,30 si riunncf II Clon- 
«lello Comunale per rontlnimre la di¬ 
scussione .sul riordinamento dei .Mercati 
Oencrall. All’ode, della riunione figura¬ 
no Inoltre altre qiie.st'.onl dt notesele 
Importanza, tra cui una mozione del 
compagno ZerenghI aulir gravi condizio¬ 
ni In cui si trova il massimo’ I.stliuio 
Ospedaliero di Roma ed una Interpel¬ 
lanza del compagni Ascarelll. Perrotli e 
Licata .sulle deflcltnre del aervlr'o sani¬ 
tario delta città 

Un'altra Importante questione cittadina, 
quella dell’utilizzazione de] complesso del- 
l'B 42 s-errà Invece dibattuta oggi alle 
17.30 a! Palazzo Marlgnoll Alla riunione, 
organi-zzata dal Sindacato (7ronl.sti Ro¬ 
mani .sono .stati Invitati a partecipare 
11 .sindaco, gli asses.>orl ed I con.slcIlerl 
comunali, per cui è lento sperare che la 
dLsc*is.slone rir.sra p.art Icot.armente fecon¬ 
da. 


Inaugurata all'Esquilino 

la bandiera della F.C.G. 

.\tl K-qiiilino. nel pomcr.gcn) li liu.oic. 
nuo, prc-cntc l.i compagna Al.in-a Viii-ii. 
i g’ov.ini coni.in -li fieli® zona hanno 
in-atieurato una gr.snd.-s ma band'er.i lii 
seta — 4 metri (ler s *s - degna delle 
‘filate del 4,'om‘'inioi. Questa l>aiidicra <1: 
l'-qtiilino è scr.iincnie un min ih «fid» alle 
nllrc -e/ioni giovami-. Qii.ilr di cs-e rui. 
jcirà .ad .avere un* hanil'cra più grande 
e pili l>clla? 


Strana e improvv sa morte 
di Oda vecclna afiittacamere 


Il cuiunusrarlo Tugllavia, dirigen- | 
le dell’Ufficio P S. Viminale, sta 
indiig.mdu ‘ullu mi-steriosa morte di ! 
una dunna, l’.tffiitacainerd Giovanna j 
Orlandi, di 67 anni, abitante m via | 

C. i.atrlfuiHido n, 41. int. 5 Ieri mat- j 
lina, alle 10. la Orlandi si pre.'en- 1 
tav.t al C mimissarlato lamentando 1 
di e-.sere oggetto di continue an- | 
glieric c proputenre da parte dei ' 
suol lubinq-iilmi. fratelli A'n-ilia,| 
Matilde, Antonio ed Enrico Zìcca-1 
iclli. Dopo aver redatto un esposto! 
scritto, preoi-ando 1 fatti, ed aver 
i^vviato un'.iz'onc di -f.'atto. l’aflit-1 
tacamore è stata fatta accompagna- i 
re a ca.sa da alcuni agenti data la sua 
tarda età e la sua malferma salute. 
Giunta davanti alla sua ablt.vr.ion*. 
nel varc.irne la .sugha, la ve'.-™hia 
veniva colta da malore e di 11 a puro 
Ri spegneva. I.a salma è stata posta I 
H di.-posizione della Magistratura.* 

D. ote le strane circostanze della mor-1 
te. SI prevede che »arà sottoposta | 
ad autopsia. 


Il Comitato Federale 
si riunisce giovedì 

(•iovrd. tu atir urc l* pr. t Lvr si ilu- 
nlr« il CnmltJlfv I rdrralr p®r divcutrrr 
Il scgurnlr o d g.: 1| rroposlc dell* l'om- 
misslonr di Org vnitrarlonr: 2| Svilupi>u 
drll» liitta per ha Paic; 3| Vari*. I mrtn- 
hrl dri l'nmilato IVdftalr. rhe non lo 
avr.ssrrn .«iirnra t itln. snn® prrgati di 
ritirare pii-vso la .Segreteria drll» Frdr- 
raiinnr il docum. ivto prr I* dUrussIonr 
sul primo punto all’o d g 


Convocazione ANPPIA 

tllrtrii «'!* ’l "1 r.« Ini.-M fi'it * 79 

»''f.'nS’e» ■'< 1 i>! t ®n» Tr per 

Hs'iilr.’e li® .-pp •r'.v-.'f ®r’ •'ri ® ®rs.i'. 


Talli I ceszsriitoii. iriteii, ittiTiiti, fin 
ftnii lisditiìi. p.’opigi.zdiiti ita® tOBZC.'i'i 
pi’ giovtdi 28 tilt o;« 17 pttciit is Fidi.-i- 
lisai ptr li pttpiiitioBi dtl i, Mtggie. Nmidb® 
dtfi Dinciie. 





flamenica scorsa, come aoroamo prenistn, i gruppi s .Amici de I I nità » a 

(atto i fuochi, fn particolare »f sono disfinli i pittori e gli scultori, che. in 
nutrito gruppo, sono scesi in piazza a mettere in nUron ìe loro qualità di 
strilloni. .Velia foto se ne pedono alcuni, che si cimentano in p.a delle Terme, 
sotto Grand Hotel, l'angelli era il più brano, rhiacrhierana con tulli e con- 
n.nceva, .Xfanca ha apulo il battesimo del. fuorn. pendendo una tnpia del 
giornale ad un prete: in <«mf»3 anche Parili. tfaz/ii.’In. Linda Purnn:. Penelope. 
fìragagJia, Ortis, Carahella. Jana. Urbinati, Giuffrida. Astrologo e \alilt. Ed erro 
la classifica sii domenica t? aprile: Capannelle 2t>5 per cento. I ai.rent.n.s 2/11, 

~ ^a'ario. l'al Xfelaina, ere. 

S rop’r 41.'erta ngzi! 


I ta ciassisirm ai aooir.nira i. aprur: s. apmnnrt.r 

Pnn-ia Olimpia 192. 9’nmenfsna. Tihurlino. Trionfale. 
Trionfale è prima per la vendila assoluta 2.2.’S 


TESSUTI - TESSUTI - TESSUTI 

CROILO in PREZZI 

ORGANIZZAZIONE GR. UFF. G. ANTICOLI 

COMUNICA ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA 
CHE A PARTIRE DA MERCOLEDÌ' 27 APRILE 
AVRA’ INIZIO PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 
UNA VENDITA DI TESSUTI A PREZZI DI FABBRICA 
ESCLUDENDO IL GUADAGNO CHE PRATICHEREBBE 

!' P^OSSISTA 

IL RAPPRESENTANTE 

IL NEGOZIANTE 

QUESTI SONO I PREZZI i 


TELA opaca unita pffr biancheria, 

TELi.\ opaca ftorellinj per bianche;* - 
PERC.^LLE fantasia jrran fiorato 
■’ERC.-\1,I-E fantasia gran lusso 
PERCALI.E fanta.sia rasato extra 
PEHC.-M.TjE augusta fanta.sia «èclusli'a 
COSTEI»IjA cotelé cento disegni novifi 
CRETONEIA<.\ fantasia speciale esclusivo 
TEliA Po fanta.sia ritorta ricca scelta 
F.ANT.\RI.'\ rediblriè esclusiva per Roma 
rEl,.\ spiaggia ingualcibile colon uniti 
TEI,.A antipiega ingualcibile tinte iinit» 
TELA alassio ingualcibile colori fantasia 
LINEIjIjA I»euman unita e fantasia 
P.\NNO lana Leuman colori assortiti 
CREPELIv.\ piirisìima lana colori estivi 
METjANGE’ lana pura colon uniti estivi 
CREP pe.-ante colori uniti per mantelli 
CRESI’O fantasia novità tinte olio 
CRESPO aurora fantasia disegni e.sclu*ivi 
FODERA faffettas extra .«penale 
T.AFFETTAS «cor.resini meravigliosi 
ORGANDIS fantasia rosa celc.‘te bianco 
PIQUET mille righe rosa celeste bianco 
COTONIN.A grczTia puro cotone .America 
COTONINA Prezza puro cotone makù 
.M.*\D.\POI..\M colorato per biancheria 
^I.AD.^POL.^M colorato fini.'jsimo 
^!tJ.SSOIJO marca San Pietro qualità r®’ a 
MUSSOLO marca Trestelle oro 
MUSSOlX) marca Drago extra 
TESSUTO fresco pettinato per uomo 
FANTASIA tresca ingualcibile per uom© 
F.ANT.^STA fresco per abiti da uomo 
PETTIN.\TO fanta.sia pura lana uomo n si? 


«1 metro 
alfa cm fiO L. 14* 
» 80 
B 75 
» 7.5 

» 75 
» 75 
* 75 
75 
75 
75 
70 
70 
70 
70 
140 
70 
70 
90 
90 
90 
140 
90 
PO 
80 
80 
80 


80 

80 

80 

80 

1.50 

1.50 

140 

!40 


198 

185 

190 

118 

245 

295 

250 

297 

285 

150 

239 

280 

375 

875 

395 

295 

595 

445 

550 

450 

490 

330 

295 

135 

168 

150 

175 

245 

219 

165 

950 

975 

660 

360 


Oltre l’elenco presente troverete ancore altri mille 
ertlcoll n PREZZI MAI PRATICATI A ROMA 

CONTINUA LA VENDITA DI CAMICERIA 
M.AfgLIERIA, CALZETTERIA, CONFEZIONI tee 

ORGANIZZAZIONE GR. UFF. G. ANTICOLI 

via Colto. 34 (vicino Plrterit Indlpndenza). Rome 



Uns creatura irreale fatta viva dafl'arte 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Ftz itisl^^^tazasta 4i rfui® >ttB« ei- 
liitili B navìtzi II uìIicAb 4«1 ccictrlB «1- 
rAijisliit B dii dit Slot. 

TEATRI 

IBTl. r Tmizo dzì.* C.i'J d. R®3-«, 

Pf» 2;. . L* lyjqez-ìs <*’:! i««l«« r® • — ATE¬ 
NEO. T:poa« — ELISEO: Rpbio R.ta. ert 21: 
. Ub «eas-.fo <*l p®?®'.' • 4: — OFEBA: 

(re 2!- • CiraifS • — FUANOELIO: z.pcaa — 
QGATTBO F0)iTA5E: BM.ts.3® yifj.o-Misu. 
pr» 17.;^»)-2i.:.9: • Lz Ixl 41 «f-ire;* • di Ax*®- 
dV» — gniBISO. r.f*® — TlUE; Teppa® 
fi* F-.! pps. et. J't : .9-3 » itzp... si r; 

VARIETÀ’ 

ALBAMBEA. f-ooip. -SSarri »! le L> 

djt '■Itti — AITIEHI. *71®. r.v * G-.t::: 

» r.iv.;® t Hjlì.vs.-td — fGTUfELLI; tfop r.». 
» f.la- C.TSf p<r«; Il .p-i'rr* — LA rÉMCE: 
r-Tzio zia a f-.ii; Tfrz»ri; — yà.NZONI; c<'r? 
r v* il.a- I.» ra.»T. d®' pani.*® — 5D0- 
TO emù? r.r. * Aia Le (A.t-; 4cl patad «t 

— FfLlZZO; {va® zia • t.3: Ij j; »»ivvr« 

— FBI5C1FE. co-ap r », • Sla Fr* '« la* 
>;x-i ■ TOLTDESO c mf >-lir--Vi.-o* : 

I Al® rafo 1 Or 


CINEMA 

AcqtBno- cit;i«*lU — AinteuB. 0®7p;t 
»:*.* — Airitst: — AJAc L':i- 

t.s® •r.acBtf — AataseiiiBn; IV»; 

!»..<» — Arcgliliia; r-,r«30 d; Bzrjzrik — 
Ansali I pr.j.ca;*;; di Fia (J;»3:;3 * Ctae- 
ijir; Fir-q.-Sn^St-.i — AiUria: Dan *s«m» 
l*!.r« — Altri: Fbik" t Or;*®;* — AUtalt; 
La 'f--;ud*lìi — AttaaliU: U acs« dell* lefipt 

— Aleuto: (ì alletta « K«sea — Aizbzb: 

flriB» a;e: 5j’.: — Ausai*. Falo.-oè — 

dvAiriii: Ha da leail . — Birsiu; la b!- 
j--,-;* -l'i ;rop.r. — Biucauit; Il Fjl.® Ai 
Li'.a H-»d — CayitBl: E-.fset — Coftaiu: 
l--:i *ezi« xit'.a -- CiprtsicAftIf: Ij »eae 
ifiii Itoqt t.Jjf. f«3t ) — CnlettlI*: la ri- 
Af;*' dtl .■'il -- Ctitrili; L'-'-rv dal jaaet® 
p-■; ® — C’jt-Slii. 1! ti'.'.t dfl iefnia — 
Clolta; La <-.;'a:*lla — C«It Ai Bitsi*; Lt 
c.-.lpa d: Tib*: kaer, cnep. r.». — B«I»fi«; 
Tz--a a Or.ez'e — CbIimi: «al l«iip 

— C«Ir>se*: la •■'t'"* Pirlr.sj’oi — Corit: 
D— 3j — CritlilU: F; 'o a 0' »r.'* — 
Olili rsllif; l'ii ;r-l.)3iio-.'. — DiII* KtsaAirt. 
5a!.’ae DtlI* rrtnaei* Sarz S':* anoreni» 

— Dtl TutiIJj. B»!>«i» «' ''l'p-.y - Otlit 
Tirttn»: S-TJi pr®-8;tt — Dina. L* «re ertti 


— Dan*: S:B30<ta * 09 »: bau* — Edia: &:.rpe 
Aaiaata — Eaiultaa: Il p'«v.ap «.:cei aecpr* 
di* «cita — Earspi: Lc3i **311 i:*!* — Ex- 
c*lit*r: Lb iaa e-.ttl — Farsiit: li pu*® «>1 
carftSf* — Fitaa*: Fetr-i-.ni felle — Flasil- 
ai*' La eittidella — fBljBrt: (rr.veltrri papa 

— Fsstua Ai Ttbti: E.*r;*: ~ Gallirii: il 
Spl.e di già.a Reod — Ciili* CMira; Sege 
jrelA.t — GbIAh: D»»: •«««;• ^I.t» — In- 
ytritU: leu:* **311 aiel* — laAn*: L**;'-*vi 
K'ruljJ.» — Iria; ttterrijj o alle tea» — 
ItaljiB: la l»ra d»!'.* ìIIb» a* — Dtll» Ter- 
lliji: La t-.iu Baia — Majama: il ran:® 
d«l dteerv» — Miniai: Sa larl della fr.j 

— Mttrepliiaa; Ha da t»tì’ — HaAiTa*: 
De«ld(r«a-. — MaA«ratliiBa: tala A; 5cqs. 
pr®!!*::.; «afa B: Pae tea.-.at' * axt rajani 

— Oliaa; Il Saai Sazsar.iaB,® OftxcalcAI; Tor- 
tteptidest» X — Oljaspii: Pa»*i':;'.o a N®r.d- 
0»e»4 — OrfH: la Aera «elìf ille»;«a — Ot- 
taeiua: Amie*.» — ftlBBiriia: Tni® «eÌTit;;® 

— rtriBll; la feria — Flaaitarii: L® S:i:® 
H'il r-.'7e — Fitzi. Seitlfrarad» — Pahfet- 
BB Mii|Atnti: Fariu <i. jr.eav'ra — g*in- 
««!*: li a TiAra d*. l.-opitj — gtiniitfB; 
• S®-re'.i» ;A* ZPeV.»* » (17. 79 :9 27.4.9i 

— Biait; Db* mriii « «la rumi. mz. — 


Ber: Ij isrla — liaits; Ij !*ri iella illa- 
1:53 : — EìtiIì; T-.i ta] »e:t® (16 30. M.30) 
— Ibiì: a e ««'ji® ;I »» dovf.ia -- 
ioi'.e'.t — Salarli: 1! q.zì r® T.*):'?'.-!»** — 
Sai* OateriB: l.e;i. ;fxrl:. -- Stili* Mtrik»- 
rii«: IV!»,rl*ri3i- — Sinii; li Vtl''" A; Ret.;« 
H®od — SairilAa: La f.t:a'i*’!a — SflltAer*: 
Ia Hr; Tr^ri.ef - StaAiia: Salnaé — 

Stpcrciciai; .'vAeA'ratiH* — Tritin; Dr»i 
ease -0 f-l,-m _ Trieiit: l'*:*rsi trs-x'a — 
TucbIb. iB-aiArit® pm®. ^>^® .-v Ibr:* — 
Tigfis Aprili. L* <3* ' r.i — Ttrìiii- I,’»t*r 
31 a-uT a — Tiftszi*' l'arreziB-» t**» di 
Tu.-e. 


Come ;n certi bei quadri della 
Rinaficita. che 4«u lontane prospet¬ 
tive d'acque, di fronde e di cielo, 
stagliano in primo piano profili 
eroici di condottieri, o volt; ange¬ 
lici di madonne, cosi in questa 
* Femmina folle » il • technicolor • 
ha tutta la fasciname magia, l'irre¬ 
sistibile sedurione delle fate mor- 
gane affioranti sulle onde de! lago 
» dietro la luna *, crea Io sfondo 
inimitabile di un primo piano po¬ 
tente e drammatico quant’altri mai: 
Gene Tie.-ney nelle spoglie di El- 
len, creatura irreale ma fatta viva 
e vera da un’arte che dà at suoi 
fantasmi palpiti di saneuc e vigore 
di irradianfe spiritualità. 

L'amore, '"cgoccntr.smo. la gelo¬ 
sia di Eilrn toccano la follia e fa¬ 
rebbero della protagonista un es¬ 
sere spregevole *e. obbedendo rd 
essi, la donna non arr;vas,‘e alle 


s'uprcme nnuncie, la vita, doro 
maternità- I .-b.le 


RADIO 

RETE ® L^4 — 0-e ss, y^ »i* r-'i,*-!* 

— "2 '1.5-1 fi - 0:» ;3 26- Or-J 

Fr*;;i — *.4.'.'i 0- ’s 'I.'.'»*;'-;, — '.7 3*)’ 

CejZ'ero — 19 JÒ l; i*. ^■';)®lt — 

1?.4'. 7:tA F*r:».': — ;9.V). 1.* t-c* ìb! 

— 29 lì (l-fk c»-^ _ 21.'.'i- Cst- 
cer'- « rf'i f- — 2-1 "VI. V.,, 1 .•;i c«"n 
nr.TL .ILZliìitt — 0-. :.) 2n: M.«'* ^er 
irti " - ;(« IO- y.* r* yi Lt • I.* 

t-s *«'• e*: ff-.T. «-«r.® '-li;-»:. - 2'M | Vinto daircmonone. ne roegctloichr non 
• »i»r-*»r:i ».« Tv-r---! , c. t. 5*1 l'iella morbosa passione di Ellcn —ima;. - F. 


li romanziere HaQan (Cornei W'il- 
de —; la delicata figura di Euth 
(Jeanne Crain). contrasto vivo d* 
dolcezza alla diabolica sorella; m 
gli altri attori di primo piano del 
• film » sono tati, sia per l’origina¬ 
lità delle parti ad e.ssi affidate, sta 
per il modo con cui essi le incar¬ 
nano. da apparire scialbe ombre 
linnanzi alla dominante figura di 
Ellcn. 

Senza retorica, bisogna risalire 
alle grandi concezioni tragiche del¬ 
l'antichità per trovare un rapporto 
a questo poema tragico nel quale 
non è solo 'dn'anima che s; perde 
c. dopo aver fatto il vuoto attorno 
1 tv. scompare e-ssa stessa nel nulla 
di un’còpiazione eterna, ma è sim¬ 
bolo — quello della passione por¬ 
tela oltre ogni limite umano — c'ne 
crolla dinanzi alla realtà e prcci- 


Un carattere nuovo thè appare, 
dunque, sullo schermo ncirmicr- 
prelazione della T'.erney e da luo¬ 
go a drammatiche vicende dinanzi 
alle quali il cuore salta ;n gola. 


Di tutte le follie che tur- 
Dano la mente dogli uomini, quella 
che na.iirr dair.morc è certo la più 
tragica, c Gene Tierney ce ne di 
■n s Femmina Folle • un’immagine 
fosi umanamente dolorosa e viva 
la potremo dimenticare 
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Appendice dell'UNITÀ 


LA MADRE 


i 


Orancì© romanzo di 

MÀSSIMO GOKKI 


XXXVII 


Tutto n giorno seguente fu im¬ 
piegato dalla madre nei prepa¬ 
rativi per i funerali e la sera, 
mentre ella. Nicola c Sofia pren¬ 
devano n thè, giunse Sascia in¬ 
solitamente chiassosa e vivace... 
Aveva le guance rosse, gli occhi 
animati. 

La sua vivacità entrò violen¬ 
temente a turbare il doloroso 
corso dei ricordi deirestinto e, 
lenza unirsi con esso, sbalordì 
tutti e offese la vista come il fuo¬ 
co, scoppiato improiK-isamente 
nelle tenebre. Nicola, battendo 
pensieroso, le nocche delle dita 
sulla tavola, disse: — «.■'m- 

brate più voi, SascM... 

— Davvero? E’ possibile! — 
aaclamò ella e rise allegramente. 

La madre la guardò con un 
•egreto rimprovero negli occhi 
Atra Sofia Alioeva: — Stavamo 


parlando di Giorgio Ivanovich... 

—- Che uomo straordinario, 
nevvero? — esclamò Sascia. — 
Io non l*ho mai visto senza un 
sorriso sulle labbra... E come la¬ 


vorava.' Era l'artista della rivo¬ 
luzione. possedeva il pensiero ri¬ 
voluzionario come un maestro. 

Parlava a bassa voce, con un 
triste sorriso negli occhi, sorriso 
che però non riusciva a smor¬ 
zare il fuoco del suo sguardo, tn- 
comprensibile a tutti, nè a ter¬ 
gere la letizia. 

— Ed è morto!... — disse con 
fermezza Sofia, guardar dola at¬ 
tentamente negli occhi. 

Sascia esaminò tutti con on* 
rapida occhiata d’interrogazione 
e aggrottò le sopracciglia. .Ab¬ 
bassando la testa, tacque, aggiu¬ 
standosi lentamente i capelli. 

E’ morto? — ripetè ad alta 
voea dogo una pausa a gettò agli 


altri un sguardo provocante; 
— Questo pensiero mi ripugna... 

Fece alcuni pa.ssi per la stan¬ 
za e poi arrestandosi ad un tr.it- 
to. disse con voce strana: — Co¬ 
sa vuol dire < è morto >? Che 
coó’è morto? E’ forse morto il 
mio rispetto per Giorgio come 
compagno, il ricordo del .«nio la¬ 
voro, del suo pensiero? E’ forse 
morta la sua opera, i scjMimenli 
che ha fatto na.-cere nel mio 
cuore, ropinicnc che io ne ho 
di uomo forte e onesto? E’ for.'^c 
morto tutto ciò? Questo, che 
formava la p.irte pili nobile di 
lui. non morra mai per me. to 
lo so... 

Sedette, commossa, presso la 
tavola, vi .'1 appoggiò e prosegui 
poi con maggior parità e len¬ 
tezza: — For.se io dico delle scioc 
chezzc, ma credo alTimmortalith 
degli uomini onesti... alTimmorta- 
lità dj coloro, che ci procurano 1? 
felicità di vivere una vita bella 
piena, come quella che io vivo.. 

— Vi è avvenuto qualcht cl.c.l 
di bello? — chiese sorridend»' 
Sofia. 

— 5n — rispose Sascia con u* 
gesto affermativo. — Mi par»' 
una cosa molto bella! Ho parlai.- 
l’intera notte con Viessovstc: 
kov... Prima egli mi dispiaceva, 
mi pareva incolto e rozzo. E in¬ 
fatti era cosi, questo è sicuro... 

Ella sorrise e abbracciò di nuo¬ 
vo tutti con sguardo raggiante. 
•— Ora parlai.. Biaogna 


tirlo. compagni. Ha nei modi una 
timida tenerezza, un affetto ce¬ 
lato... Ciò non si puj> dire a pa¬ 
role... E’ divenuto infinitamente 
semplice e sincero ed è lutto 
animato dal desiderio di lavoro. 

La VlassGva ascoltava le parole 


di Sascia, le faceva oiacere il ve¬ 
der la giovinetta, sempre tanto 
gr-tve divenire gioconda. Ma nel¬ 
lo stesso tempo, nel fondo del 
cuore, le tremava un oensiero di 
gelosia .. E Paolo?.. 

— Egli — continuava a dire 



(di*. H Dt AmuiUl 


Sascia — c tutto compreso del 
pensiero dei compagni e sapete 
di che cosa ha cercato di per.sua- 
derci? Della necessità di farii 
fuggire. Sicuro! Dice che è una 
co.'a molto semolice e facile.. 

Sof-a alzò la testa e chie.'e ani¬ 
mata — E vo; che ne due. Sa- 
scia. di questa idea? 

La tazza che la madre teneva 
in mano cominciò a tremare ed 
ella fu co.strclta ad apooggiarla 
suda tavola Sascia aggrottò le 
sooracngìia dominò !a sua viva¬ 
cità tacQue oer un istante c poi. 
con voce «or a ma «orridendo al- 
lec’-amente. di.-se; — E’ certo se 
tutto sta come dice lui dobbia¬ 
mo tentare, questo è il nostro 
dovere! . 

Elia arros'i e taroue sedendo 
sulla -sedia 

— Cara la mia fanciulla cara! 
— neos.qva la madre sorridendo. 
.Anche Sofia sorrideva e Nicola 
gua’‘dnodo con tenerezza il viso 
di .Sateia ri«e. .Allora la fanriulla 
alzò il eaoo. gettò a tutti un’oc- 
ch-ata severa e. imnallidendo co¬ 
me «e FavosseTo offesa. di<«e’ — 
Ridote? io cd caoisco. 'Vb; mi 
credete oersonalmente intere.ssata 
net’o questione della fuga. E’ 
così" 

— Heeehò Sasna? — chiese con 
ma’" a Sofia. 

— Ma mi astengo! — esclamò 
Spsfa — To non prenderò b mi- 
n’ma «arte alla .soluzione delTaf- 
fare anrhe «e voi lo iSisruterete.. 
, — Finitela. Sasda — disse con 


Cólma Nicoia 

Anche la madre saccostò e. 
chinandosi, carezzò pian piano la 
testa deiìa fanciulla. Quella le af¬ 
ferrò la mano e. alzando la fac¬ 
cia rossa, la guardò negli occhi, 
mortificata. La madre sorrise c. 
non trovando che dirle, sospirò. 
Sofia sedette su di un cantuccio 
della seggiola di Sascia, l abhrac- 
ciò per !e .sDalie e. guardandola 
negli occhi con curiosità, esclamo 
— Che tioo! 

— Si credo di essermi mostra¬ 
ta imprudente ma non m; oiac- 
clono le f-nz.;oni... 

— Come potevate credere . — 
continuò Sofia ma il fra’ello la 
interruDpe Gravemente' — Se la 
fuga è poss'h'.lc la questione non 
ha bisogno di e-ssere di.«cu.*sa Ma 
anzitutto dobbiamo sapere «e i 
compagni de’enuti la ’-og'ioncf . 

Sascia chinò il cano 

Sor» accese 'ina .sic;3-etta 

— Sicuro che la vogliono! — 
disse la madre con un «ospiro. — 
Ma non credo che sia possibile... 

Tutti facevano ed ella li guar¬ 
dava stupita- avrebbe voluto che 
narla.ssero della possibilità della 
fuga. 

— Do'-rei vedere Viessovstcl- 
kov! — disse Sofia. 

— Va bene Domani vi dirò 
dov^ e Oliando — rispose Sascla 
a bassa voce 

— Che fa'* chiese -Soffa. 
pa.s«e;**siando ner la stanza. 

— E’ stabilito che entrerà come 

coinpositore in una tipografia... E 


intanto vivTa tn casa del guarda¬ 
boschi .. 

Sa.scia aggrottò !e sopracciglia, 
ìa faccia assunse la solita espres¬ 
sione severa e la voce diventò ri¬ 
soluta. Nicola s: asa-iemò alla ma¬ 
dre. intenta a lavare le tazze, e 
le dt-sse: — Dopo domani andrete 
alla v'.sita . E’ neces.'ario che con¬ 
segnate un biglietto a Paolo.. 
Camtc" bisogna sapere.. 

— Capisco, capisco! — si af- 
trettó a dire lei. — Glielo conse¬ 
gnerò .. 

— Io vado!' — disse Sascia e. 
dopo di aver stretto in silenzio 
e rapidamente la mano a tutti, 
usci con passi ferme diritta e 
impassibile. 

Sofia mise le mani sulle spai!» 
della madre e. dondolandola leg¬ 
germente .sulla seggiola, chiese, 
.sorridendo; — Vorreste bene, ad 
una figliola cosi? 

— Oh. Dio! Se mi fosse dato 
un sol giorno di vederli insie¬ 
me! — e'‘clamò la Vlassova quasi 
piangendo. 

— Un DO’ di felicità fa bene a 
tutti! — osservò a bas.ta voce Ni¬ 
cola. — Ma non vi .sono uomini 
che vogliano un po’ di felicità E 
quando se ne ha molta, non si sa 
apprezzare 

Sofia sedette al piano e comin¬ 
ciò a suonare qualche cosa (fi 
triste 

(Continua) 
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IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLI ATTI AL TEATRO ALFIERI DI TORINO 

L’infausta parentesi aperta il 18 aprile 

dovr à al più presto essere chiusa dal p opolo 

Il fallimento del governo De Gasperi nel campo economico^socialei della politica interna ed estera - La Celere im¬ 
piegata come una milizia al servizio della reazione - Invito a sostenere la Petizione contro il patto atlantico 


Un grande evento 

e un fatto meschino Wii 
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TORINO, 25. — Il compagno maniamo a) di sotto di una quota 
Paimiro Togliatti ha parlato do- che i più ottimisti calcolano nel 
menica al popolo di Torino, dopo 15 per cento. Ciò significa che la , 

aver presieduto in via Arcivesco- nostra situazione economica è sta- ■ JIRHl 

vaao alla inaugurazione di una gnantc. Se prendiamo le cifre del- 
lapide in memoria di Antonio la disoccupaziene. le considera- 
Gram.sci. Il teatro Altieri era gre- zioni si fanno più gravi. In meno 
mito in ogni ordine di po.sti. Mol- di un anno, dal gennaio 1P48 al BUFI 
te migliaia di persone hanno gennaio 1949, vi è stato un au- 
ascoltato il discorso. difTuso per mento del numero di disoccupati 
mezzo di altoparlanti, nella piaz- del 39 per cento. Nel 1946 ave- 
za antistante. Sul palcoscenico vamo un milione c 330 mila di- ' kì I 

erano presenti le compagne Rita .soccupati, nel 1948 un milione e '1^1 
Montagnana e Camilla Ravera. i 950 mila, airinizio del 1949 due 
compagni Negarville, Montagna- milioni e J60 mila, con un au- 
na. Leone e Moscatelli. mento globale che porta il Uvei- 

Sarebbe stato fuori luogo — ha lo della disoccupazione ad alte/- 
iniziato Togliatti — se. venuto a ze mai raggiunte negli ultimi 15 
Torino per ricordare in un alto anni. ' 

consesso univ'ersitario .Antonio E allora sulla base di che cosa 
Gramsci, non avessi trovato il e per conto di chi il governo si 
modo di rivolgere la parola agli dimostra cosi ottimista? Chi è - ' 
operai e al popolo di questa che ha ragione di essere tanto ' - 
grande città industriale, culla del contento dell’attuale .situazione 
Partito Comunista italiano. Inol- economica italiana? Ha motivo 
tre il momento è tale che si ren- di es.^^er contento — afferma il 

de necessario il dire una parola compagno Togliatti — “^olo eh: / 

chiara sulla oitua/.ionc. fa parte di quei ristretti gruppi 

fv . • . di possessori di industrie singole - •' ; 

Due anntversart o compiessi industriali mono- 

Siamo vicini a due annivcr.'ari polistici, o di quegli .strati di 

— ha proseguito Togliatti — quel- agrari che. attraverso 1 opera del 

lo di un evento molto grande c regime democristiano, hanno vi- ' 

quello di un fatto molto mescili- sto aprirsi un periodo in cui i lo- « ^ 

no: rovento molto grande è sta- ro profitti aumentano e in cui es- 
to la liberazione d’Italia (cpplau- •‘■i sentono più sicuri per lo 

.si), rinsurrczionc nazionale del 'oro ricchezze c i loro guadagni. -- 

25 aprile del 1945. guidata dalla Non credo pero che l’accumula- — 

cla.sse operaia, dal popolo e dai 7.ionc f^Ra da costoro sia andata 
SUOI partiti. H fatto molto ineschi- ^ beneficio di tutto il Paese nel ■ . 

no è stato il 18 aprile, data della quale la realta quotidiana dimo- \ 

vittoria elettorale ottenuta dal ohe il disagio e la miseria 
partito delia D. C. con quei mezzi delle masse non sono diminuiti 
che continueremo a condannare rna aumentati. 

come un inganno fatto al popolo Ottimismo assurdo QII 

italiano per distoglierlo dal suo „ „ , .. 

cammino. Qualcuno ritiene dav- Il Ministro Fella ha fatto una 




' il 






I tentativi di repressione 

avranno la risposta che meritano 

Ma po.ssiamo fin d’ora affermare Tuttavia la cla.sse operaia ita- ga le dichiarazioni del senatore 
che la vera riforma agraria, cioè liana ha respinto Tesca, è rima- americano Camion che annuncia¬ 
la modificazione in senso giusto sta sulle sue posizioni di lotta e no il proposito degli Sfati Uniti 
ed umano dei rapporti tra i grup- infine ha collo il regime al varco, di equipaggiare e mandare in 
pi socialL nelle campagne, deve lo ha pre.'O per il collo e lo ha guerra. aÙ'olocau.^to, non i ra- 
cominciore dalla liquidazione di buttato ncll'abis.so. gazz americani ma quelli delle 

que.'tn infame politica die .schie- A qiie.-to punto il coiiipagno nazioni europee. (Grida di sde- 
ra le forze governative a soste- Togliatti e passato all’o^amc della r/ito fra d pubblico) Invito tutti 
gno dei privilegi dei padroni. politica internazionale. Qui — gli amici e i compagni ad afCig- 

Dopo un accenno alle decine e egli dice non Ho bl.^og^o di gere qiie.sta citaJioqe su tutti i 
centinaia di processi iniziati per troppo argomentare. Noi, i coni- muri d’Italia. Que.sìe non .sono 
i fatti del 14 luglio, processi che pagni sociali'-ti e i democratici = frenetiche campagne di calun- 
riempiono di .sdegno ogni uomo uniti con noi -.u que-to fronte, nie •. queste non sono «mostniO'i» 
onesto e che dimostrano come hanno già e.-po'ito al Pae-e la capovolgimenti della verità ► dei 
nessuno sia più cattivo del cleri- co.sa con grande ficrcz'a. Ci tio- quali ci accusa l'ultimo manife- 

cule che fa della politica. Togliat- viamo di fronte, m questo cani- sto d.c.: questi .sono fatti, sono 

ti esamina il comportamento del po. alla violazione del più grave parole dette da a\-versan nostri e 
governo nei confronti delle agi- tra gli impegni assunti dai par- che noi riportiamo da giornali 

fazioni degli operai delle in- tifi democratici prima della con- che non .scriviamo noi. ma che 





Due grandi agitazioni 

Tutte le agitazioni che hanno 
avuto luogo nel corso deirultimo 
anno .sono partite da un alto di 
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«XKL 1918 .AVKV.AMO L'N MILIUNK E 350 MILA DISOCCUPATI... ALL’INIZIO DEL 1919 DUE 
.MILIONI K 160 .MILA... QUESTE SONO CIFRE E FATTI DI FRONTE -Al QUAU OI'.NUNO 

PUÒ’ TRARRE LE SUE CONCLUSIONI.-» 

Come il regime fascista 

anche la d.c. ha la sua “Milizia,, 


Idu.stric. sultazione del 18 aprile. Viola- essi .scrivono e che controllano. 

..... zione. inoltre, non più soltanto Coloro che hanno posto la firma 

Due grandi agitazioni delle libertà democratiche ma sul patto, il quale viene stretto 

Tutte le agitazioni che hanno interessi permanenti della 

. , , j 11 . 1 .- Nazione italiana debbano andare all olocausto nel- 

avuto luogo nel corso dell uRun Ricordiamoci come e perchè è rinlere.^ dei gruppi imperiali- 

anno sono partite da un al o di r regime fa-sci.-ta. E‘ croi- .siici americani, costoro hanno 

arbitrio o di prepotenza partro- prima di tutto sul terreno imiiliato fllalia. ma non possono 

naie. Oggi sono in corso due politica estera E pcrcliè? pretendere di aver firmato in n’o- 

grnndi agitazioni: quella nano- Pdchè il fa.scismo aveva ritenuto me del popolo italiano! f.4pplaii.si 
naie dei cliiniici e quella dCi me- Rj potei trovare una .soluzione scrrtsciaiiti. I prrscnti .si alzano 
falli’.rgici torinesi. In entiamoi i alle gravi quc.stioni che angu.stia- in pterit rd applandorto Innpa- 
ca.si le rivendicazioni dei lavora- no da diecine di anni il popolo incute). 
tori sono accettabili e lo dimostra italiano, .schierando l’Italia -sul ... 

il fatto, se non altro, che il pie- fronte delle comtietiz.ioni impc- Sostenere la petizione 
colo industriale è disposto al- rialistiche. facendo una politica 

l’accordo. Qui a Torino tutti san- di potenza, una politica la quale La parte imgiiore del popolo 
no che il complc.sso Fiat ha per- doveva inev'itabilmento. data -la italiano c oggi con lo spinto e con 
duto di più per il modo come ba strnltura stessa del nostro Pae.se. Tenlusiasmo a Parigi fscrosciatiti 
costretto gli operai alla lott.i di portarci alla disfatta militare e nppìau.^u dove sono convenuti da 
quanto avrebbe dovuto pagare politica c alla rov ina. La .-tessa j tutte le parti del mondo i rap- 
accettando integralmente le ri- via .stanno prendendo oggi i vec- pie-entanti di diecine di milioni 
vendicazioni avanzate. In entrain- chi ceti dirigenti italiani e con ùi nomini e donne, giovani « 
bi i casi si sa coix:retainente che loro il partito della democrazia adulti, per dire la parola che è 
la Confindustria è intervenuta cri.sliana. Sulla stcs.sa via si col- nel cuore del popolo italiano e di 
per suggerire agli indu.striali di lega l’atto compiuto dal governo, tutti i popoli: la guerra non la 
non scendere a trattative con le in spregio della volontà per lo vogliamo, la guerra non ci deve 


véro che la nùov^ finanziaria otlimisti- Recentemente - prosegue To- giustezza del confronto tra la ticolare tendenza politica «Ha 

eia cominciata il 18 aprile. E’ ben ca. Ebbene — dice Togliatti -- gliatti —- si e fatto abbastanza «Colere» e la uinizia fascisU e ta .sia continuata perchè vogliono Atlantico. Questo è il primo atto Io vi invito cittadini a sostene- 

vero che in questi anni é comtn- posseggo un estratto del discorso del dimostrata k' ! a^niartlne^^ spezzare le organizzazioni opc- che manifesta il chiaro ritorno re con la vostra attiv-ità Tini^'a- 

ciata una nuova storia del popolo sulla situazione italiana fatta al Ministro dell Interno. Lascio da inazione fatta dal Ministro degli no raie: non si tratta quindi di un alla vecchia e fallita politica dei tiva che è stata pro.<a da un grup- 

itahano ma essa è cominciata in Congresso americano dal signor parte i passi piu onginali e pit- Interni e confermata dal Piesi- ad a Iti a tendenza politica c -o- economico, ma pwlitico. circoli impenalisli. In più si deve po di clementi democratici del 

quei mesi e in quei giorni in cui Hoffman. controllore dell iinpie- toreschi delle manifestazioni ora- dente del Consiglio in Picua ‘ua'P 9 ùi raccogliersi attorno alle ^ u,entre i mezzadri sono in pri- riconoscere che i democristiani nostro Paese di raccogliere le 

11 popolo pre.'>e nelle sue mani il en dei fondi ERP, quindi •— non torio di questo terribile ministro senibloa parlamentale. « Noi lot- organiMazioni di questa tenden- gj^, ^ perchè hanno rivendicato hanno aggiunto qualcosa: hanno firme per un.i petizione al parla- 

proVio destino: il 25 aprile 1943. -si offenda il Ministro Pel a - che m Sicilia non sa mettere le tiamo contro il comuniSmo ™ za poi. tea m ^ena per- S>nto pcr il popolo italiano mento italiano affinchè sia nmes- 

II 18 aprile ha aperto invece padrone di casa n^tra e della no- mani sui banditi che mns.sacrano egli ha (^tto — con tutte le armi che questa liberta e gaiantita up giudice istruttore cb.c l’umiUazione di schierarsi su un sa in di.-cussione davanti al Par- 

una parentesi in que.sto cammino, «‘tra economia. Questo estratto j carabinieri e i cittadini, MI ri- legalo.. Tra queste armi eg i coni- dalla Cauzione apra una prtS^url di Corte d’As- ro" rìmi^rialistico. non come Lamento ..tesso la legittimità della 

Milioni di italiani sono d’accordo non segnala un miglioramento ferisco a due afTermazioni. La prende anche la « Celere »! Qui e Pei tentar di giu»tifitare que- li, ma come serv'i di cr,cchej firma data dal gov'erno al Patto 

con noi nel considerare ii austa della situazione, ma una sjagna- prima è quella famosa sulle armi R profondo errore, qui e colono latore consapevole deireconomui imperialistiche .straniere. Atlantico, e questa firma sia an- 

quclla data; altri la considerano zione eoe una estrema d.fficol- io stato disporrebbe non distacco d. questo governo dal re- - prosejme Togliatti -- servono ^ ^nrora con- nidiata, 

un male, sia pure ncce.csario; ma ta della economia italiana ad an- jqIq p^r la difesa ma ancnc per girne .ibero e democraUco. Lo Sta- A sostegno di questa politica, vinto — afTcrina Togliatti — leg- f Applausi). 

non vi è dubbio che la grande dare avanti e a raggiungere il l’offesa. E’ stato chiesto, offesa se vuol esicre democratico e che questa aberrazione sarebbe .j g^^-gj-no ha annunciato leggi 
maetn’nrpnza del nonolo. niù ore- livello produttivo di prima della contro chi? La domanda è suocr- libero, non ha il diritto di lotta- lmpo^ta dal fatto che noi non ci ront-rtccit-o /■•rknti*i^ tfli cr*irin#kri I I 


maggioranza dei popolo, più pre- livello produttivo di delia contro chi? La domanda è super- libero, non na il airiiio ai loixa^ unposia aai lauo cnc noi non ci j-epressive contro gli scioperi e 

sto che tardi, sarà d’accordo nel guerra. Persino i livelli delle un- flug perchè sappiamo benissimo ^.uutro nessuno dei partiti po- saremmo ancora messi sul ter- forme determinate di agi-! 

voler chiudere per sempre quel- portazioni totali nel 1948-49 non contro chi vengono adoperale og- ùR^i che si muovono nell ambito reno democratico. Ma quando si sindacale. Que.^ti tenta¬ 
la parentesi. superano, secondo il sig. Hoffman gj armi e i corpi armati che dello Stato stesso, sul terreno del- fanno dichiarazioni simili _afferma Togliatti — avran- 

A questo punto Togliatti ana- e a differenza di quanto affernia- niani del Ministro del- la Costituzione repubblica.na. Lo il dovere d. citare fath c al di rigpo.sta che si meritano, 

lizza la situazione economica, in no i nostri Ministri, quelli del pinferno. In Italia si è ormai Stato non c ne comunista no anti- f^n di violazioni della l®og^ intanto, a proposito della .»i- 
riferimento airottimismo che il 1947. « E in questo senso — sono creato un corpo speciale di Poli- comuni.sta. nc democristiano ne che po.-iono c-serc state compili- interna deiritalia r.el 

governo ha recentemente ostenta- parole del signor Hoffman — zia. la «Celere», che. per il mo- anti-democnstiano. te da singoli iscritti a n.o preccnte. è nece.ssario 

to nel manifesto affisso dalla De- si può dire che reconomia ita- <jo stesso come è costituito e come Col modo stesso di porre la j partito. ^ ® formulare alcune conclu.sioni in 

mocrazia Cristiana pc” l’anniver- liana non ha tratto vantaggio dal- viene adopc.-ato contro i cittadini, questione Sceiba e De Gasperi si pai tito. non c modo molto chiaro. 


La posizione dello Chiesa 
sullo guerra e sullo pace 



zia. la « Celere ». che. per 11 mo- anu-oemocruuano. le uà si.wzii i.vriu a. iiu predente, è necessario Riferendo.*! agli articoli appar- quel popolo non soltanto unito e 

do stesso come è costituito e come Col mo^ ste^.-o di poire la partito, come ^ ® formulare alcune conclu.sioni in r, di recente su .L’Osservatore compatto, ma organizzato, forte, 

viene adopc.’-ato contro i cittadini, questione Sceiba e De Gasperi si partito, non c pos.-ibi e citare un Romano » a propòsito della po- disciplinato, cicuro. entu.Masta. 

pone il profondo problema del mettono fuon dal ^creno della fatto o un azione politica oggi ci troviamo di fronte non sizionc della chie.sa caUolica sui Bi.*ogna respingere raltacco 

rispetto della Costituzione e del- democrazia. De Gaspen. anzi, ha te nostra che e.-c^ dal terreno ^ governo democralico oroblcmi della pace e della guer- reazionario, restando forti e uni- 

la democrazia. Persino aggravato le affermazioni della Costituzione Certo non sia- P‘ ^d pn regime il quale ha un .alt ' ha »• ^ continuando a combàtterà. 

r I tm i au" itóliani caraUereTarticoWe, ad un d" azU e ^liHcr qi^^llo che Questa è la conclusione. I^ende- 

Celere e Milizia fos'eJo s^mor? stati « demJ^r?- che secondo me si colloca conia sono i faUi. Che cosa .cono te le cifre degli iscritti al nostro 

A questo punto il compagno ti-i ? Hi mipcto tino ci carebbe ^ strada fra quelli di tipo disposti a fare, concretamente, partito, centro il quale si e ^a 

Togliatti ricorda che il regime fa- ^rioTififira dia” onm rta* allodi oerchè ca- conservatore c reazionario che oggi, le .supreme gerarchie della tenata e continua con particolare 

scista aveva una sua « milizia » D. C s idenUfica Sta- Poco da l'Italia ha avuto nel periodo fra dùe^a cattolica, per impedire violenza la camparla vergognosa 

che essenzialmente serviva, at- « ^hIiVÌ ‘ m^Trrhia J^ictro^nn^a^^cà " e il 1900 ed il regime fa- che il mondo venga spinto verso degli mnilti e delle calunnie per 

traverso l’adoz one sistematica di organi dello Stato con quella par- monarchia aii.tro-iinganca. Alcuni degli elementi del- ia guerra dai gruppi più aggre.c- metterci qua.ci al bando della -so- 

una violenza capillare, a far re- ^ a III l'azione governativa, come io sivi deirnnpenalismo. da coloro c/cta civile: .siamo già i due mi¬ 
grare nei più larghi strati della I 1 I I# IT schieramento delle forze dello che dichiarano cosi apertamente Imni che eravamo alla ste.'sa 

popolazione, c precisamente fra | ^ I U II? I | Vi W I Stato nelle campagne a sostegno dì voier mandare i nostri figlioli epoca 1 anno scorso.... I»a CGlU. 

gli uomini che vivono del loro indiscriminato della parte più aH’oIocausto? Dopo che i diri- — aue.'ila organizzazione contro la 

lavoro, uno stato di terrore. At- 1 II reazionaria dei padroni appar- j^^nti della Cliiesa cattolica han- 3'’, 7 ** ^ levato il pugnale 

traverso Timpiego di questo stru- 111% FI tengono a quei vecchi regimi. Lo pubblicato quei loro notevoli della .ec’.s.*ione per darle un roljw 

mento si voleva ottenere e si ol- 9 \#ll Vii I VI V^l l^^l XS impiego della violenza contro i ntudi noi chiediamo loro una sola mila iscrit- 

teneva che la grande maggioran- lavoratori per terrorizzarli viene co*a: confermino con i fatti che ti pm dell anno na*saXo. coloro 

za della popolazione pensasse che r, 3 una,Costituzione non riconosce come fatto in forme tali che già ricor- ciò che dicono è vero. Come han- SJ-ficMare^^ed ibrM^'’^^^^^ 

nnn ftra no>«ihiIe manifp-:tare. __.. _•_ j .. _j_n_- .,1 dano il fasci.smo e nettamente fa- r,« orioriin !>i f’r.ncTre<to di P.Triei un pa.iicoiare ea lorioo regima 


scista. .Alcuni degli elementi del- ig guerra dai gruppi più aggre.*- metterci qua,«i al bando della so- 
l'azione governativa, come io sivi deirnnpenalismo. da coloro •'''amo già i due mi- 

1 schieramento delle forze dello che dichiarano cosi apertamente Imni che eravamo alla 
Stato nelle campagne a sostegno r, voier mandare i nostri figlioli epoca l’anno scorso.... I»a CGIL, 
indiscriminato della parte più aH’oIocausto? Dopo che i diri- —que.cla organiz. 7 azione contro la 
[reazionaria dei padroni appar- «enti della Cliiesa cattolica han- 3'’?, ^ levato il pugnate 

[tengono a quei vecchi regimi. Lo „„ pubblicato quei loro notevoli .*C’.s.*ione per darle un roljw 


bunale Speciale. dirigono il governo — fate-governo. Togliatti cita una serie Pafte c di minacce dall altra cui comorendersi meglio, per es- situazione, .si .sono .sbagliati. 

Io mi domando — prosegue To- passegfiarc per le città d’Italia imprc.^sionante di arb.lrii c vio- dobbiamo stare molto attenti per- più v!c:n- gli uni agli altri .. 

gliatti — cosa vi è di diverso Ira r signor Zeller'oach. che non è lenze compiute contro i mcz 7 .a- minacce alla nostra co- p combattere meglio per salvare ana esperienza nuova 

il modo come viene impiegala'^n cittadino italiano ma america- dri in lotta per fare appi.care scienza di immini liberi e mo- pg^p ader -cano c«i purr aj Haffno dimenticato una cosa: 
Oggi la «Celere » c come agisco- r quale riunisce gli uomini una legge dello Stato, il «Lodo derni. No: ridiamo troppo di Que- quesito Congre.syo. 'hanno dimenticato la resistenza e 

no contro i lavoratori altri orga- d’affari non per stabilire tra gli De Gasperi». che stabilisce la ste cose, c non pensiamo che ba- Hanno bcredetto tante voltejj^ ^^,^3 h’oerazione. attraver- 
ni dello Stato, c il modo come Uniti e ITtalia dei migliori ripartizione dei prodotti no.n più stera un Miro passo r torneremo,fucili, cannon. e gagliar-’,^ q^gjp popolo ha 

veniva impiegata la milizia. La rapporti economici, culturali e al 50 ma al .5.3 per cento. In prò- «" procci.-i delle streghe e ad a -- detti che andavano alla guerrauna esperienza nuova- Da 
differenza tende a sparire. Sem- co 5 Ì via, ma per afTermare che vinc'a dì Rezjgìo Emilia sono ?ta- tr® forme d: persecurione di cui fapplnif^t ^cro.^riaufvK T5cr una quella esperienza e sgorgata una 
bra anche che coloro 1 quali di- ^ arrivato il momento di spezza- ti denunciati 4.50 mezzadri e 7.5 1 umanità, nel ,<njo pro^e*so. ere- benedicano i popol- che si f^rza inesauribile tra la cla.-^vi 

ridono questa forza di Polizia Toreanizzazionc sindacale uni- sono «lati arrestali, per presun- deva d- e«'er 5 i nberaia pe*';augurano «me \enza ' con-ervata operaia Ira gh intelleltuah prò- 
mettano uno studio particolare e di distruggere i partiti po- te violenze e istigazione all'odio sempre. iJa pace, t.'co nn atto che tutti Uà ì contadini, per il 

nel far 'comparire la differenza. iRjc, de; lavoratori italiani' di classe. Otto organizzatori sin- . _jcapirebbero perchè 'ignificherch-. nostro Partito, per il Partito so- 

.nel far sentire che questa non e .. r -..dacali sono stati processati per YeTUlce pa .ernaiisrica gerarchie cattoliche riah-'ta per i nostri sindacati: al¬ 

la vecchia arma dei Carabinieri Un tatto mSOppnmwne aver organizzato il movimento ^ questo regime reazionarm cifinalmente rifiutano il loro ap- traver.-o que.'ta lotta è ritornata, 
che interveniva in modo non sem- varie accuse che ci n-idci coloni, tendente ad ottenere c.encaìe di tipo particolare vi è noeco e la loro 'ojidar.età aper- “ '-nere la democrazia italiana, 

pre imparziale ma pure con una yg un'altra di cui •'a gm?ta applicazione di una leg-- vorrebbe dare una vernice erunni regime reazionario* 

certa .reddezza. Si vuole che la vogliamo scagionarci perc'nè dello Stato! In provincia di qatemalistica nei confronti della i- #• ù «1 j. clericale, questo totalitarHmo un- 

« Celere » fa-rcia contro la citta- ^ nostro titolo di onore. Si fa ca- Modena, dalla primavera 1948 ad cla'se operaia. Togliatti cita giudizio dij^-.j^j.^ ipoorila che oggi si cer- 

dmar.za i suoi caroselli ai carri z 3 j „ r-j jg_ oggi, sono stati arrestati 200 mez- un articolo di Merza- una meta almeno del genere <-3 d inota.irare deve rimanere m 


«IO MI DOM.\NDO COS.A VI E’ DI DIA'F.RSO TR.A IL MODO CO.ME dinanza i suoi caroselli ai carri 3 tutte le lotte del la-JoJ?R'- sono stati arrestati 200 mez- pj-Qpo 

VIENE IMPIEG.AT.X L.A CELERE F IL .MODO COME A'EXIA’A armati. p:«ni. colpisca m ogni voro c’ne si svolgono oggi in Ita-|zaùri tra cur 40 capilega. segre- 

1MPIEC..AT.A LA MILIZI.A ...» modo, per far sentire ai lavorato- -jg Gaspen — dicc|tari di Cor.fcdertcrra, ecc. E il ^ 

ri, quando s: organizzano c si 3 questo punto Togliatti — nel- fatto più grave è che la maggior 

tempo ] discorsi ufficiali appaiono.diverso, come si vede, da O’ud.ojj-jvendicare qualche l’esaltaro. come ha fatto ieri, il!parie di questi lavoratori sono rebbe 


rai’ar 

mere 


mo qualchC'me o'mb n.-........... ^ contad-.n:. la p-.ccola borghesia 

[egli operai. __-L-t Italiana ricostituendo la loro u- 

aza. Merza -1 Kesistere € p^j (.ppnbattim.cnto per la de¬ 

ioni- Confi-* C'ne fare, compagni, am.ci. in mocrazia. Una nuova e più larga 
Partito Co- duc'ia situazione? Credo che sia unità si co-'tituirà ancora una 
al Partito' abbastanza ^enlplice la n.-posia volta nell'azione che dobbiamo 
a quella domanda. Credo che le'condurre e che continueremo a 


amo indesiderabile l’arrivo di del disagio e della miseria negli rono lo .'ouadrismo e la milizia che m regime di iniziativa l-'Copo di colpire una categoria la " , ‘ *• 3 quella domanda. Credo che le; condurre e che continueremo a 

rei da altri Paesi; ma a’obiamo strati più vasti della popolazio- fascista .-ta propr.o in questo: che'pnvata e di liberismo economico 1 5 copo di colpire 1 propri legittimi Socialista din^ la grande niag-, avanzate del popolo, la condurre per le rivendicazioni 

icato il sistema ERP perchè ne.»per cui as.'istiamo, ad esem- p creato uno 'irurr.ento il qua-Ile lotte dei .-alàriati per migliora- interessi contro il padronato. gioranza deha classe operaia vor- operaia, le .-uè organizza- immediate di tutti 1 lavoratori, 

piamo che quelle merci ci ven- pio. alia caduta del consumo dei por far regnare tra 1 la- re le proprie condizioni di esi- «condannare la societó politiche e Miidacali. una i>er ccntrollare il modo coir.e vie- 

10 inviate a condizioni tali che tc'sili che non r.escc a raggiun- strato di diffu'o ter- utenza sono un fatto insopprimi- V««*ro impresstonmnie ital.ana alia manca;iza di una 1 riposta l’abbiano già data. E que-[ne svolta la rico'truzi.nne econo- 

i permettono uno sviluppo gcrc quello di prima della guerra. ‘ ‘ _ bile. Esse non sono un reato, nc. H quadro è impre.-Monanie. ed guida. Senza, o contro di noi il sta riposta credo che abbia sor- mira del no>tro nic'e. per e«i- 

la nostra produzione c dei no- Del resto basta prendere dallo rore per le poi-sioui conseguenze. • una minaccia alla è il quadro di un governo e di pj-oblemi della nostra economia.| quelli dell’altra sponda, gere che sìa rimettala ed anp!:- 

.. ^ _A _ j — A TI ««M ri 1 or* t a 01? a 7 iftTì^ 1 % m AV'T«» l_ . «I. . » _ _: « « w.» »*. ^ ^ - 


li traduca in un miglioramento l’osservazione che gli industriali mento politico e sindacale. j 3 |. 

de3 tenore di vita. italiani, con circa 300 mila mac- . - .. ^ pg» 

E infatti le navi e le merci ar- chine utensili installate, dovreb- LO xato e II parato 

rivano, ma quando andiamo albero assorbirne almeno 20 mila regge robiezione che oggi I 

guardare gli indici della produ- aU’anno per le necessarie sosti- ggRce lo Stato, mehtre allora agi- si c 

zione e della disoccupazione ci tuzioni. mentre la venaita di mac- yg pq partito. Innanzi tutto vi irò 

tro^’iamo di fronte a cifre che non chine utensìli non ha superato, p r metodo che non è democra- Fa< 

possono non riempire di perplcs- l’anno scorso, le duemila unita, tj^q xon esiste un paese di demo- nei 

sitA chiunque. Noi siamo ancora ‘ crazia anche borghese in cui si te 

il solo Paese d’Europa in cui il .‘’^*** *’ » applichi un simile metodo di }n 

livello della produzione indù- situazione politica sulla qua- piego <ii una forza armata dello lo 
striale non è arrivato a supe- le è necessario attirare l’atten- Stato per terrorizzare la grapde me 
- tn-io. _j _j_ . a.i D.». maggioranza dei cittadini. Afa la r^s 


no'tra DoI’tica interna ed ' lL»'aUro giorno ho parlalo a Ci- rata la Co'tiluzione repub'nlicana: 
fatto che noi cì schieriamo dalla fondato sul lavoro *>, ma si va -4 tracr-ì [ x'ittadina del La- un unità nuova, niù larpa d: qtie*- 

parU: dei lavoratóri chiamarci staccando da quei principii eie- 'ntemazionale m ^-sono tra'ci-t ^^^e di tradizioni socialiste e la eh- e'i'tettó nella guerra rt: 
nemici della democrazia. mentari della democrazia libera- uare dall uno ali auro insuc«;«o., qpaip appunto per questo si liberazione, una unità di tutte le 


padroni 


rare il limit* del 1938: vi ri- zione del Paese. 


capitalisU 


















